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“Il Consiglio di amministrazione attuale dell’Opera 
Pia Oratorio San Luigi, agisce applicando al vissuto 
quotidiano lo stile del buon padre di famiglia, con 
l’intenzione di porre in essere le volontà del testato-
re il Nobile Giovan Battista Monticelli Strada che nel 
1847 lo mette a disposizione per  finalità formative, 

educative, socio-assistenziali, culturali, ri-
creative, sportive, nei confronti dei minori 
e dei giovani e delle loro famiglie, nel pie-
no rispetto delle motivazioni cristiane che 
stanno alla base della  sua costruzione”. 
È così che ci presenta il Centro il presi-
dente Ettore Ferrari il quale prosegue 
spiegandoci che il Cda, di nomina vesco-
vile, è composto da differenti professio-
nalità che mettono le loro competenze 
al servizio della comunità. Attualmente i 
consiglieri che si occupano dell’ambito 
educativo sono: Cristina Colombi e Sil-
via Zaghen assieme a Paolo Sperolini che 
supervisiona gli aspetti legali, Alberto 
Perolini per le questioni amministrative 

e Roberto Brazzoli per la gestione tecnica, accom-
pagnati dalla preziosa assistenza spirituale di Don 
Stefano Savoia. La parte operativa di realizzazione 
e coordinamento delle attività educative è affidata 
a Marika Tomasoni, mentre la gestione della segre-
teria è affidata ad Andrea Bertolotti supportato dal 
prezioso contributo della volontaria Ida Siniscalchi.

Con una solida storia e con una grande tradizione 
alle spalle, il Centro San Luigi è oggi un luogo carat-
terizzato da una marcata impronta sociale, educati-
va e pastorale, un luogo dedicato alle famiglie e ai 
ragazzi, un luogo dove è possibile la condivisione, 
aperto allo scambio e all’arricchimento reciproco 
sia in modo spontaneo tra pari negli spazi liberi, 
che all‘interno delle attività sotto la guida dei vari 
professionisti.

Il San Luigi è una struttura dotata di ampi spazi e 
zone verdi nel cuore della città ma la zona di mag-
gior interesse è l’area giochi, recentemente ristrut-
turata e finalmente riutilizzabile dopo le restrizioni 
legate alla pandemia, che viene quotidianamente 
frequentata da molti bambini con le loro famiglie 
ad ogni ora del giorno. Al mattino solitamente si 
trovano i nonni con i nipotini, mentre nel pomerig-
gio i bambini all’uscita da scuola giocano in libertà 
mentre i genitori si gustano un caffè al bar.

All’interno del San Luigi è infatti presente il “Bar 
Bottesini“ gestito da Patrizia Marchetti.

Per quanto riguarda l’aspetto educativo il San Lu-
igi è un Centro di Aggregazione Gio-
vanile e l’attività prevalente è lo SPA-
ZIO COMPITI: un ambiente educativo 
nel quale i ragazzi vengono sostenuti 
nel loro impegno scolastico attraver-
so esperienze in grado di aiutarli nella 
rielaborazione degli apprendimenti. 
Questa attività è integrata da labo-
ratori che hanno l’obiettivo di creare 
momenti di condivisione, volti a favo-
rire la coesione di gruppo, incremen-

tare l’integrazione, la multiculturalità e motivare 
mediante attività ludico-ricreative l’apprendimento 
della lingua italiana. Le attività educative sono coor-

dinate e realizza-
te dal personale 
interno coadiu-
vato dalla coo-
perativa “Meraki“ 
e dai volontari 
Antonio Torrisi e 
Marco Zambaiti e 
dal servizio civile 
Miranda Varichio 
che affiancano i 

ragazzi e il Centro da diversi anni fornendo un pre-
zioso aiuto. Il Centro, inoltre, dal 2015 è uno dei pri-
mi Civic Center cremaschi e in continuità con la sua 
storia ha deciso di fare dell’apertura e del sostegno 
alla comunità la sua carta distintiva. 

Durante il periodo estivo il San Luigi per diversi 
anni ha realizzato una preziosa collaborazione con 
la parrocchia di San Benedetto guidata da Don Luigi 
Agazzi per la realizzazione del Grest, un’occasione 
anche questa per mettersi in gioco al servizio dei ra-
gazzi e della comunità in un’ottica di co-costruzione. 

Avendo consapevolezza dell’importanza della 
condivisione, negli anni il San Luigi ha potuto arric-
chire la proposta al proprio interno grazie alle diver-
se realtà che vivono e rendono vivi gli spazi.  Restan-
do fedele alla propria finalità educativa il Centro nel 
2017 ha stretto un accordo con Comunità Sociale 
Cremasca, guidata dal presidente Maria Angela Be-
retta e dal direttore Claudio Vighi, per l’utilizzo di 
alcuni locali per la realizzazione del Centro diurno 
territoriale “Lo Spazio”. Si tratta di uno spazio diur-
no per minori sottoposti a tutela, alternativo ai ser-
vizi residenziali: i ragazzi frequentano il centro dalla 
mattina alla sera, per poi essere riaccompagnati a 
casa. Il contesto protetto permette agli educatori 
di accompagnare i ragazzi con attività di supporto 
scolastico e di socializzazione consentendo loro di 
restare nel contesto famigliare.

Nelle palestre, invece, mediante un accordo con 
la Provincia di Cremona viene svolta l’attività di edu-
cazione fisica da parte di due istituti scolastici della 
città: l’IIS Munari (Liceo delle scienze umane) e l‘IIS 
“Sraffa”. Nei medesimi spazi si svolge anche l’attività 
ludico sportiva dell’AC Crema 1908, che come ci ri-
ferisce il presidente Enrico Zucchi “propone anche 
attività formative aventi a oggetto valori universali: 
fair play, impegno, sacrificio, correttezza e sportivi-

tà. Gli obiettivi di inclusione sociale ed eguaglianza 
sono perseguiti costantemente. Per garantire che le 
attività ludico sportive siano accessibili a tutti è stato 
creato un Fondo di solidarietà alimentato da privati, 
enti e istituzioni.“ 

Dalla collaborazio-
ne con l’A.C. Crema 
e al coinvolgimento 
di molte altre real-
tà del territorio dal 
2015 ha preso avvio 
Sportabilità, un pro-
getto di inclusione 
sociale che ha con-
sentito la realizzazione di attività ludico sportive 
per persone diversamente abili e percorsi di edu-
cazione alla diversità, al fine di favorire l’inclusione 
e la nascita della squadra di calcio per non vedenti. 
Queste azioni hanno fatto sì che il Centro diven-
tasse centro federale FISPIC - Federazione italiana 
Sport per Ipovedenti e Ciechi. 

 Permane stretto il rapporto di condivisione con 
la Diocesi, che oltre a essere la guida del Centro lo 
utilizza spesso come sede per la formazione dei sa-
cerdoti  ma anche per eventi come feste, incontri tra 
adolescenti, formazione di animatori e come sede 
di alcuni uffici come quello della Pastorale Giovanile 
degli oratori e dell’Azione cattolica.

Il San Luigi è fermamente convinto che sia fonda-
mentale sostenere il progetto sociale degli Enti che 
vivono all’interno della 
struttura. Come ci ri-
ferisce Massimo Mon-
tanaro, il presidente 
della cooperativa Le 
Orme, “Il centro San 
Luigi sostiene la Cari-
tas diocesa-
na e, nella 
operat iv i tà 
ges t iona le 
ordinaria la 
Cooperativa Le Orme, 
partecipan- do al 
progetto di R i s t o r a -
zione sociale Le Tavole 
del Chiostro, diretto da 
Barbara Fili- ni,  attra-
verso scelte che, in ot-
tica diocesana, facilitano le condizioni di locazione 
degli spazi. Il Centro San Luigi partecipa alle scel-
te di spesa di ristrutturazione dei locali e dei mac-
chinari con una modalità di cooperazione fraterna, 
promuove le iniziative del ristorante e partecipa at-
tivamente agli eventi sociali ordinari e straordinari”. 

Alla base di tutto il lavoro che viene svolto quoti-
dianamente all’interno del San Luigi c’è sì una gran-
de professionalità di tutte le persone coinvolte ma 
soprattutto una grande passione per ciò che fanno, 
la consapevolezza di dover gestire una struttura de-
stinata a tutta la comunità ma soprattutto a bambini 
e ragazzi che sono la vera ricchezza di questo luogo.

Opera Pia Oratorio San Luigi Via Bottesini 4   Opera Pia Oratorio San Luigi Via Bottesini 4   
Tel. 0373.81458 - 340 0571609Tel. 0373.81458 - 340 0571609    

 E-mail: info@centrogiovanilesanluigi.it            

 Centro Giovanile San Luigi
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di GIORGIO ZUCCHELLI

Pubblichiamo quest’oggi un numero di 
giornale dedicato alle Giornate Mondia-

li della Gioventù (GMG). Lo facciamo in 
vista della prossima, che si celebrerà da sa-
bato 29 luglio a domenica 6 agosto a Lisbo-
na in Portogallo. Sarà presente papa Fran-
cesco. Vi parteciperanno anche 110 giovani 
cremaschi guidati dal vescovo Daniele.

Le GMG sono un’esperienza straordi-
naria per vari motivi. Innanzitutto per la 
grande partecipazione di giovani, nel cuo-
re dei quale la GMG non si cancella più; 
inoltre per la grande testimonianza offerta 
al mondo intero; infine per la straordinaria 
esperienza di scambio tra giovani dei cinque 
continenti e di tutte le diocesi del mondo.

Raccontando delle GMG, la nostra at-
tenzione si rivolgerà in modo particolare 
ai cremaschi presenti: vescovi, sacerdoti e 
giovani. Se parteciparono in pochissimi alle 
prime edizioni della Giornata Mondiale, di-
vennero sempre più numerosi nelle succes-
sive, fino a raggiungere numeri veramente 
ragguardevoli. E le GMG divennero anche 
per i giovani della nostra diocesi un punto 
di riferimento. 

Le Giornate Mondiali della Gioventù 
sono la più bella invenzione di papa Gio-
vanni Paolo II. Eppure egli affermava che 
sono stati i giovani stessi a inventarle. Si rife-
riva agli avvenimenti che le hanno precedu-
te e che ne hanno fatto scattare l’idea.

Nel 1983-1984 si celebrava l’Anno Santo 
della Redenzione: 1.950 anni dalla Passione 
di Gesù. Tra le varie attività dell’anno giu-
bilare, san Giovanni Paolo II volle fissare 
un raduno giovanile per la Domenica delle 
Palme. Si prevedevano 60.000 partecipanti. 
Ne arrivarono,  con grande sorpresa di tutti, 
250.000. Il Papa consegnò ai giovani la Cro-
ce che poi accompagnerà tutte le GMG (22 
aprile 1984).

Nel 1985 l’ONU proclamò l’Anno inter-
nazionale della Gioventù. San Giovanni 
Paolo II, desiderando manifestare l’atten-
zione della Chiesa verso le nuove generazio-
ni, convocò nuovamente i giovani a Roma 
per la Domenica delle Palme. Anche questa 
volta la risposta fu grande: 300.000 ragazzi 
e ragazze si sparsero nelle chiese della città 
per diversi momenti di preghiera e catechesi 
e poi si radunarono in piazza San Pietro per 
partecipare alla celebrazione con il Santo 
Padre. Il Papa dedicò una Lettera Apostoli-
ca ai giovani e alle giovani del mondo il 31 
marzo 1985.

Perché questa riposta generosa? San 
Giovanni Paolo II intuì che i giovani sen-
tivano il desiderio di ritrovarsi insieme, di 
condividere la loro esperienza, di ascoltare 
una parola di fede, di guardare insieme al 
futuro, di rinnovare e confermare il pro-
prio impegno. E così, alla fine del 1985, 
egli annunciò l’istituzione della Giornata 
Mondiale della Gioventù, da celebrarsi 
ogni anno nelle diocesi, la Domenica delle 
Palme. Alla celebrazione diocesana fu pre-
sto affiancato un grande incontro mondia-
le, che inizialmente si tenne ogni due anni, 
in seguito ogni tre anni. 

1986  I Giornata Mondiale della Gio-
ventù. Tema: Sempre pronti a rispondere a 
chiunque vi domandi ragione della speranza che 
è in voi (1Pt 3,15). Celebrazione diocesana.

“La Giornata della Gioventù – spiegò san 
Giovanni Paolo II – significa proprio que-
sto: andare incontro a Dio, che è entrato 
nella storia dell’uomo mediante il mistero 
pasquale di Gesù Cristo. Vi è entrato in 
modo irreversibile. E vuole incontrare pri-
ma voi, giovani, e a ciascuno vuole dire: 
‘Seguimi, Io sono la Via, la Verità e la Vita’.

1987  II Giornata Mondiale della Gio-
ventù. Tema: Noi abbiamo riconosciuto e 
creduto all’amore che Dio ha per noi. Buenos 
Aires, Argentina, aprile. Furono 900mila i 
giovani che a Buenos Aires pregarono con 
il Papa. Giovanni Paolo II si rivolse loro 
dall’America del Sud, il “continente della 
speranza”: “Giovani, Cristo, la Chiesa, il 
mondo aspettano la testimonianza delle vo-
stre vite, fondate sulla verità che Cristo ci ha 
rivelato!”.

1988  III Giornata Mondiale della Gio-
ventù. Tema: Fate quello che Egli vi dirà (Gv 
2,5). Celebrazione diocesana.

 1989  IV Giornata Mondiale della Gio-
ventù. Tema: Io sono via, la verità e la vita. 
Santiago de Compostela, in Spagna, dal 15 
al 20 agosto. Tre mesi prima della caduta 

del Muro di Berlino, i giovani della GMG si 
ritrovarono a pregare per la pace. Alla veglia 
sul monte Gozo erano oltre 600mila. “Il cri-
stiano – affermò san Giovanni Paolo II – è 
chiamato a servire i fratelli e la società, a 
promuovere e a sostenere la dignità di ogni 
essere umano, a rispettare, difendere e pro-
muovere i diritti della persona, a essere arte-
fice di una pace duratura e autentica basata 
sulla fratellanza, sulla libertà, sulla giustizia 
e sulla verità”.

1990  V Giornata Mondiale della Gio-
ventù. Tema: Io sono la vite voi i tralci (Gv 
15,5). Celebrazione diocesana. 

1991 VI Giornata Mondiale della Gio-
ventù. Tema:  Avete ricevuto uno spirito da 
figli (Rm 8,15). Czestochowa, 10-15 agosto 
1991.

L’Europa della GMG 1991 ebbe confini 
e orizzonti nuovi dopo la caduta del regime 
comunista. Il Papa polacco invitò la gioven-
tù del mondo a credere in Cristo. 

Erano presenti un milione e mezzo di 
credenti. Sulla spianata antistante le mura 
del Santuario di Jasna Góra, nella Solennità 
dell’Assunzione della Beata Vergine Maria, 
Giovanni Paolo II ribadì che quella Giorna-
ta Mondiale della Gioventù si distingueva 
perché: “È la prima volta che vi si registra 
una partecipazione così numerosa di giova-
ni dell’Europa orientale”. “Come non rico-
noscere in ciò un grande dono dello Spirito 
Santo? – affermò –. Insieme con voi, voglio 
oggi ringraziarlo. Dopo il lungo periodo 
delle frontiere praticamente invalicabili, la 
Chiesa in Europa può ora respirare libera-
mente con ambedue i suoi polmoni”.

1992  VII Giornata Mondiale della 
Gioventù. Tema: Andate in tutto il mondo e 
predicate il Vangelo (Mc 16,15). Celebrazione 
diocesana.

 
1993  VIII Giornata Mondiale della Gio-

ventù. Tema: Io sono venuto perché abbiano la 
vita e l’abbiano in abbondanza (Gv 10,10). Den-
ver, USA, 10-15 agosto. 

È nelle strade di Denver, nell’agosto del 
1993, che si celebrò per la prima volta la Via 
Crucis nella GMG. 

Durante la veglia con i giovani al Cherry 
Creek State Park, san Giovanni Paolo II me-
ditò sulla vita che Gesù offre: “Vi chiedo di 
avere il coraggio di impegnarvi nella verità. 
Abbiate il coraggio di credere alla Buona 
Novella sulla Vita che Gesù insegna nel Van-
gelo. Aprite le vostre menti e i vostri cuori 
alla bellezza di tutto ciò che Dio ha fatto e al 
suo amore speciale, personale per ciascuno 
di voi”. “Gesù Cristo non cessa mai di essere 
la ‘porta delle pecore’. E nonostante la storia 
dell’umanità pecchi contro la vita, egli non 
cessa mai di ripetere con la stessa forza e lo 
stesso amore: ‘Sono venuto perché abbiano 
la vita e l’abbiano in abbondanza’”.

1994  IX Giornata Mondiale della Gio-
ventù. Tema: Come il Padre ha mandato me, 
anch’io mando voi (Gv 20,21). Celebrazione 
diocesana.

1995 X Giornata Mondiale della Gio-
ventù. Tema: Come il Padre ha mandato me, 
anch’io mando voi (Gv 20,21). Manila, Filip-
pine  dal 10 al 15 gennaio. 

I ragazzi riuniti in preghiera al Rizal Park 
erano cinque milioni e la Giornata mondia-
le della gioventù entrava nel guinness dei 
primati. Durante la veglia il Papa ribadì: 
“Cosa si aspettano la Chiesa e il Papa da 
voi giovani della decima Giornata Mondia-
le della Gioventù? Che voi professiate Gesù 
Cristo. E che impariate a proclamare tutto 
ciò che il messaggio di Cristo contiene per 
l’autentica liberazione e il vero progresso 
dell’umanità. Questo è quel che Cristo si 
aspetta da voi. Questo è quel che la Chiesa 
cerca nei giovani delle Filippine, dell’Asia e 
del mondo”.

 1996  XI Giornata Mondiale della Gio-
ventù. Tema: Signore, da chi andremo? Tu solo 
hai parole di vita eterna” (Gv 6,68). Celebrazio-
ne diocesana.

1997  XII Giornata Mondiale della Gio-
ventù. Tema: Maestro, dove abiti? Venite e ve-
drete” (Gv 1,38-39). Parigi, Francia (19-24 
agosto). Parteciparono oltre un milione di fe-
deli, un numero che superava di quattro volte 
le previsioni. 

All’ippodromo di Longchamp, nella Mes-
sa del 24 agosto, Giovanni Paolo II esortò 
alla fedeltà battesimale e rinnovò il mandato 

IL CAMMINO 
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della Gioventù
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ROMA 2000
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ai giovani: “Il vostro cammino non si ferma 
qui. Il tempo non si ferma oggi. Andate sulle 
strade del mondo, sulle strade dell’umanità, 
restando uniti nella Chiesa di Cristo!”

1998  XIII Giornata Mondiale della Gio-
ventù. Tema: Lo Spirito Santo vi insegnerà ogni 
cosa (Gv 14,26). Celebrazione diocesana.

 
1999 XIV Giornata Mondiale della Gio-

ventù. Tema: Il Padre vi ama (Gv 16,27). Cele-
brazione diocesana.

2000  XV Giornata Mondiale della Gio-
ventù. Tema: Il Verbo si fece carne e venne ad 
abitare in mezzo a noi (Gv 1,14). Roma ANNO 
SANTO (15-20 agosto).

Il celebre inno Emmanuel fu la colonna so-
nora della GMG del 2000 a Roma. La luce 
del Grande Giubileo guidò i pellegrinaggi 
verso Cristo da tutto il mondo. A Tor Ver-
gata, il 19 agosto, alla veglia di preghiera 
presieduta da san Giovanni Paolo II si con-
tarono oltre due milioni di ragazzi e ragazze. 

“Cari giovani – affermò il Papa – io prego 
perché Gesù regni nei vostri cuori e nell’u-
manità del nuovo secolo e millennio. Non 
abbiate paura di affidarvi a Lui. Egli vi gui-
derà, vi darà la forza di seguirlo ogni giorno 
e in ogni situazione”.

2001  XVI Giornata Mondiale della Gio-
ventù. Tema: Se qualcuno vuol venire dietro a 
me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce ogni 
giorno e mi segua (Lc 9,23). Celebrazione dio-
cesana. 

2002  XVII Giornata Mondiale della 
Gioventù. Tema: Voi siete il sale della terra... 
Voi siete la luce del mondo (Mt 5, 13-14). Toron-
to, Canada (23-28 luglio).

In Canada è stata l’ultima GMG di san 
Giovanni Paolo II. Furono circa 800mila i 
ragazzi presenti. Il 28 luglio al Downsview 
Park di Toronto il Papa, come sempre, aprì 
il suo cuore: “Voi siete giovani e il Papa è 
vecchio, avere 82 o 83 anni di vita non è 
come averne 22 o 23. Ma il Papa ancora si 
identifica con le vostre attese e con le vostre 
speranze. Voi siete la nostra speranza, i gio-
vani sono la nostra speranza. Non lasciate 
che quella speranza muoia! Scommettete la 
vostra vita su di essa!”.

 
2003  XVIII Giornata Mondiale del-

la Gioventù. Tema: Ecco la tua Madre! (Gv 
19,27). Celebrazione diocesana.

 
2004  XIX Giornata Mondiale della Gio-

ventù. Tema: Vogliamo vedere Gesù (Gv 12,21). 
Celebrazione diocesana.

2005  XX Giornata Mondiale della Gio-
ventù. Tema: Siamo venuti per adorarlo (Mt 
2,2). Colonia, Germania (16-21 agosto).

Quella di Colonia è stata la prima GMG 
di Benedetto XVI, pellegrino nel suo Paese. 
La Germania lo accolse con calore. Supe-
rate le stime dei partecipanti: nella città fu-
rono oltre un milione i ragazzi e le ragazze 
in preghiera. Nella Messa sulla spianata di 
Marienfeld, domenica 21 agosto, Benedetto 
XVI indicò l’Eucarestia, esortò al perdono, 
alla vicinanza verso l’altro: “So – disse – che 
voi come giovani aspirate alle cose grandi, 
che volete impegnarvi per un mondo mi-
gliore. Dimostratelo al mondo, che aspetta 
proprio questa testimonianza dai discepoli 
di Gesù Cristo e che, soprattutto mediante 
il vostro amore, potrà scoprire la stella che 
noi seguiamo”.

2006  XXI Giornata Mondiale della Gio-
ventù. Tema: Lampada per i miei passi è la tua 
parola, luce sul mio cammino (Sal 119, 105). Ce-
lebrazione diocesana.

 
2007  XXII Giornata Mondiale della 

Gioventù. Tema: Come io vi ho amato, così 
amatevi anche voi gli uni gli altri (Gv 13, 34). Ce-
lebrazione diocesana.

2008  XXIII Giornata Mondiale della 
Gioventù. Tema: Avrete forza dallo Spirito 
Santo che scenderà su di voi e mi sarete testimoni 
(At 1, 8). Sydney, Australia (15-20 luglio).

La GMG di Sydney fu il primo incontro 
mondiale multimediale. Il 20 luglio alla 
Messa con i giovani presso l’ippodromo di 
Randwick, Benedetto XVI definì i giova-
ni profeti di una nuova era: “Cari giovani 
amici, il Signore vi sta chiedendo di essere 
profeti di questa nuova era, messaggeri del 
suo amore, capaci di attrarre la gente verso 
il Padre e di costruire un futuro di speranza 
per tutta l’umanità”.

2009  XXIV Giornata Mondiale della 
Gioventù. Tema: Abbiamo posto la nostra spe-
ranza nel Dio vivente (1Tm 4,10). Celebrazio-
ne diocesana.

 2010  XXV Giornata Mondiale della 
Gioventù. Tema: Maestro buono, che cosa 
devo fare per avere in eredità la vita eterna? 
(Mc 10,17). Celebrazione diocesana.

 
2011  XXVI Giornata Mondiale del-

la Gioventù. Tema: Radicati e fondati in 
Cristo, saldi nella fede (cfr. Col 2,7). Madrid, 
Spagna (16-21 agosto). 

Circa due milioni di ragazzi festeggiaro-
no e pregarono con Benedetto XVI. Alla 
base aerea dei Quattro Venti, il Papa af-
fermò: “Cari amici, Dio ci ama. Questa 
è la grande verità della nostra vita e che 
dà senso a tutto il resto. Non siamo frutto 
del caso o dell’irrazionalità, ma all’origi-
ne della nostra esistenza c’è un progetto 
d’amore di Dio”.

2012  XXVII Giornata Mondiale della 
Gioventù. Tema: Siate sempre lieti nel Si-
gnore! (cfr. Fil 4,4). Celebrazione diocesana.

 
2013  XXVIII Giornata Mondiale del-

la Gioventù. Tema: Andate e fate discepoli 
tutti i popoli!” (cfr. Mt 28,19). Rio de Janei-
ro, Brasile (22-29 luglio).

La prima GMG di papa Francesco fu a 
Rio de Janeiro in Brasile, nel 2013. Cir-
ca quattro milioni di giovani che si radu-
narono da tutto il mondo. Domenica 28, 
durante la Messa sul lungomare di Co-
pacabana, il Papa lanciò tre parole: “An-
date, senza paura, per servire. Seguendo 
queste tre parole sperimenterete che chi 
evangelizza è evangelizzato, chi trasmette 
la gioia della fede, riceve più gioia. Cari 
giovani, nel ritornare alle vostre case non 
abbiate paura di essere generosi con Cri-
sto, di testimoniare il suo Vangelo”. 

 
2014  XXIX Giornata Mondiale della 

Gioventù. Tema: Beati i poveri in spirito, 
perché di essi è il regno dei cieli (Mt 5,3). Cele-
brazione diocesana.

2015  XXX Giornata Mondiale del-
la Gioventù. Tema: Beati i puri di cuore, 
perché vedranno Dio (Mt 5,8). Celebrazione 
diocesana .

2016  XXXI Giornata Mondiale della 
Gioventù. Tema: Beati i misericordiosi, per-
ché troveranno misericordia (Mt 5,7). Craco-
via, Polonia (26-31 luglio).

Nella terra di san Giovanni Paolo II e di 
santa Faustina Kowalska, papa Francesco 
pregò insieme a oltre un milione e mez-
zo di giovani. Alla veglia presso il Cam-
pus Misericordia, Francesco dialogò con 
i ragazzi, che definì “un’opportunità per 
il futuro”, li esortò ad avere il “coraggio” 
di insegnare agli adulti “che è più facile 
costruire ponti che innalzare muri”. 

2017 XXXII Giornata Mondiale della 
Gioventù. Tema: Grandi cose ha fatto per 
me l’Onnipotente (Lc 1,49). Celebrazione 
diocesana.

 
2018 XXXIII Giornata Mondiale della 

Gioventù. Tema: Non temere, Maria, perché 
hai trovato grazia presso Dio (Lc 1,30). Cele-
brazione diocesana. 

 
2019 XXXIV Giornata Mondiale della 

Gioventù. Tema: Ecco la serva del Signo-
re; avvenga per me secondo la tua parola (Lc 
1,38). Panamá (22-27 gennaio).

700mila giovani si sono ritrovati a Pa-
nama per la GMG con papa Francesco, 
primo incontro dopo il Sinodo dei giovani 
dell’ottobre precedente. La data comun-
que ha creato difficoltà ai giovani europei. 
Il raduno si collocava in un Paese dove 
erano presenti gravi problemi sociali, eco-
nomici, politici, nonché migrazioni for-
zate. Il Papa richiamò il “sì” di Maria ed 
esortò i giovani ad acquisire la consape-
volezza della loro forza che può cambiare 
il mondo. “Non dimenticatevi – affermò 
papa Francesco – che non siete il doma-
ni, non siete il ‘frattanto’, ma l’adesso di 
Dio”.

 
2020 XXXV Giornata Mondiale della 

Gioventù. Tema: Giovane, dico a te, alzati! 
(cfr. Lc 7,14). Celebrazione diocesana

 
2021 XXXVI Giornata Mondiale della 

Gioventù. Tema:  Alzati! Ti costituisco te-
stimone di quel che hai visto! (cfr. At 26,16). 
Celebrazione diocesana.

 
2022 XXXVII Giornata Mondiale del-

la Gioventù. Tema: Maria si alzò e andò in 
fretta (Lc 1,39). Celebrazione diocesana

 
2023 XXXVIII Giornata Mondiale del-

la Gioventù. Tema: Maria si alzò e andò in 
fretta (Lc 1,39). Lisbona (1-6 agosto).

IL CAMMINO 
DELLE GIORNATE 

MondialI
della Gioventù

SYDNEY 2008

MADRID 2011

RIO DE JANEIRO 2013



GMG 5

di FRANCESCA ROSSETTI

“Noi abbiamo riconosciuto e 
creduto nell’amore che Dio 

ha per noi” (1 Gv 4, 16) è stato 
il tema della Giornata mondiale 
della gioventà del 1987. Un’edizio-
ne molto particolare perché, per la 
prima volta, non si è svolta né in 
Italia né il momento clou all’inter-
no delle mura della basilica di San 
Pietro. La location è stata la città 
di Buenos Aires. 

La GMG ha costituto l’evento 
finale del 33° viaggio apostolico di 
papa Giovanni Paolo II: destina-
zione due Paesi confinanti dell’A-
merica Latina, Cile e Argentina. 
Come lo stesso Pontefice dichiarò 
durante l’udienza generale di mer-
coledì 15 aprile 1987, questa visita 
aveva lo scopo di “rendere grazie a 
Dio per la pacifica soluzione della 
controversia” che interessò alcuni 
anni prima le due popolazioni. 

Era il 1978, quando Cile e 
Argentina si sono trovate sull’orlo 
di una guerra che avrebbe potuto 
estendersi ad altri Paesi. Per fortu-
na ciò non avvenne, le due nazioni 
proposero alla sede apostolica la 
mediazione nella controversia. 
Infatti, nel dicembre del 1978 
il cardinale Antonio Samoré  si 
mosse per impedire lo scoppio del 
conflitto armato e guidò tali lavori 
fino alla sua morte, nel febbraio 
del 1983. Un intervento che si 
concluse il 29 novembre del 1984, 
presso il Vaticano, con la firma del 
trattato di pace e di amicizia tra il 
Cile e l’Argentina. 

Alla luce di tutto ciò si svolse dal 
31 marzo al 12 aprile 1987 il viag-
gio apostolico in questi due Paesi. 
Viaggio che si è concluso con la 
celebrazione della GMG, di cui 
la veglia notturna sabato 11 aprile 
e la liturgia domenica 12 aprile, 
Domenica delle Palme. 

Per l’occasione su una grande 
spianata si è riunita una moltitudi-
ne di giovani, provenienti da ogni 
angolo del mondo. Presente, ovvia-
mente, anche una rappresentanza 
italiana di circa 500 giovani, gran 
parte originari di Roma. 

Durante la veglia il Pontefice ri-
volse ai giovani le stesse parole che 
disse a loro nel primo giorno del 
suo pontificato: “Siete la speranza 
del Papa, siete la spettanza della 
Chiesa”. Inoltre, spiegando il tema 
della Giornata sottolineò come il 
passo “ci manifesta la fede dei pri-
mi cristiani, e in particolare la fede 
dell’apostolato, che seguì il Signore 
fin da giovane, crescendo in tale 
fede e amore fino alla vecchiaia”. 

Durante la santa Messa dome-
nicale, invece, ricordò le origini 
della proclamazione della Dome-
nica delle Palme a Giornata della 
Gioventù. “Nell’Anno Santo della 
Redenzione 1983-1984, folle di 
giovani di diversi Paesi e continen-
ti raggiunsero in pellegrinaggio 
Roma, la Domenica delle Palme, 
per celebrare con me il Giubileo 
– disse –. Fu una giornata meravi-
gliosa e indimenticabile che vivem-

mo l’anno successivo in occasione 
dell’Anno Internazionale della 
Gioventù. Da allora la Domenica 
delle Palme è stata proclamata 
Giornata della gioventù per la 
Chiesa, in tutto il mondo”.

Nella sua omelia il Pontefice ha 
invitato i ragazzi e le ragazze di 
tutto il mondo a celebrare “sem-
pre il mistero pasquale di Gesù, 
accogliendo nei cuori il dono 
dell’amore di Dio” e di investire 
le energie “nella costruzione della 
civiltà dell’amore”. Ha aggiunto: 
“Guidati dal ‘senso della fede’ 
seguite, al contempo, la voce di 
ciò che nel cuore umano e nella 
coscienza è la cosa profonda e più 
nobile, di ciò che corrisponde alla 
verità interiore dell’uomo e della 
sua dignità. Così sarete capaci di 
capire la logica divina, capaci di 
superare le povere ragioni umane, 
e penetrerete nella dimensione 

nuova dell’amore che Cristo ci ha 
manifestato”.

Il Papa sollecitò i giovani a 
lasciarsi abbracciare dal mistero 
pasquale e nell’atto di affidamen-
to dell’Argentina alla Vergine di 
Lujan pregò così: “Dinanzi alla 
tua immagine dell’Immacolata 
Concezione, Vergine di Luján, 
patrona dell’Argentina, mi prostro 
in questo giorno qui, a Buenos 
Aires, con tutti i figli di questa 
amata patria i cui sguardi e i cui 
cuori sono rivolti a te; con tutti i 
giovani dell’America Latina che ti 
sono grati per le tue cure materne 
prodigate incessantemente nell’e-
vangelizzazione del continente; 
nel suo passato, presente e futuro; 
con tutti i giovani del mondo, 
riuniti spiritualmente qui, con 
un impegno di fede e di amore; 
per essere testimoni di Cristo tuo 
Figlio nel terzo millennio della 
storia cristiana, illuminati dal tuo 
esempio, giovane Vergine di Naza-
ret, che apristi le porte della storia 
al Redentore dell’uomo,  con la 
tua fede nella Parola, con la tua 
materna cooperazione.

Nel giorno del trionfo di Gesù, 
che fa il suo ingresso a Gerusa-
lemme mite e umile, acclamato 
come re dai semplici: acclamiamo 
anche te, che ti distingui tra gli 
umili e i poveri del Signore; essi 
confidano con te nelle sue pro-
messe e sperano da lui la salvezza. 
Invochiamo te Vergine fedele e 
Madre amorosa, del Calvario e 
della Pasqua, modello della fede 
e della carità della Chiesa, unita 
sempre con te, nella croce e nella 
gloria, al suo Signore.

Ti accogliamo nel nostro cuore, 
come eredità preziosa che Gesù ci 
affidò sulla croce. E quali disce-
poli del tuo Figlio ci affidiamo 
senza riserve alla tua sollecitudine 
perché sei la Madre del Redentore 
e Madre dei redenti. Ti raccoman-
do e ti consacro, Vergine di Luján, 
la patria argentina, pacificata e ri-

conciliata, le speranze e gli aneliti 
di questo popolo, la Chiesa con i 
suoi pastori e i suoi fedeli, le fami-
glie perché crescano nella santità, 
i giovani perché trovino la pienez-
za della loro vocazione umana e 
cristiana, in una società che coltiva 
senza scoraggiarsi i valori dello 
spirito. 

Ti affido tutti coloro che soffro-
no,  i poveri, i malati, gli emargina-
ti: quelli che la violenza separò per 
sempre da noi, ma restano presenti 
dinanzi al Signore della storia e 
sono tuoi figli, Vergine di Luján, 
Madre della vita. 

Fa’ che l’Argentina tutta sia 
fedele al Vangelo  e spalanchi il 
suo cuore a Cristo, il Redentore 
dell’uomo, la speranza dell’uma-
nità.

Ti affido tutti i giovani del 
mondo, speranza della Chiesa e 
dei suoi pastori; evangelizzatori 
del terzo millennio, testimoni 
della fede e dell’amore di Cristo  
nella nostra società e tra i giovani.  
Fa’ che, con l’aiuto della grazia, 
siano capaci di rispondere, come 
te, alle promesse di Cristo, con 
una generosa dedizione ed una col-
laborazione fedele; fa’ che, come 
te, sappiano interpretare gli aneliti 
dell’umanità; perché sia presenza 
salvifica nel nostro mondo colui 
che, per il tuo amore di madre, è 
per sempre l’Emmanuele, il Dio 
con noi, e per la vittoria della sua 
croce e della sua resurrezione è 
già per sempre con noi, fino alla 
fine dei tempi. Amen”.
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Io sono la via, 
la verità, la vita“ ”

di FRANCESCA ROSSETTI

“Io sono la via, la verità, la vita” (Gv 14,6) è lo slogan del-
la IV Giornata mondiale della gioventù, svoltasi il 19 e il 

20 agosto 1989 a Santiago di Compostela. Dopo l’edizione del 
1987, anche questa è molto particolare: per la prima volta ha 
luogo in Europa e l’incontro tra i giovani e il Santo Padre non 
avviene durante la Domenica delle Palme. 

Nel suo messaggio per la GMG che si apprestava a vivere 
papa Giovanni Paolo II sottolineò l’importanza della location 
spagnola nella storia del cristianesimo affermando che “questo 
luogo è stato nei secoli ‘punto di attrazione e di convergenza per 
l’Europa e per tutta la cristianità’ [...] Santiago di Compostela 
non è solo un Santuario, ma è anche un cammino, cioè una 
fitta rete di itinerari di pellegrinaggio. Il Cammino di Santia-
go fu per secoli un cammino di conversione e di straordinaria 
testimonianza della fede. Lungo questo cammino sorgevano i 
monumenti visibili della fede dei pellegrini: le chiese e nume-
rosi ospizi”.

Per la prima volta a Santiago furono organizzate le catechesi, 
che si svolsero nelle giornate antecedenti all’incontro, sui temi 
Cristo è la Via, Cristo è la Verità e Cristo è la Vita, prendendo spunto 
dal versetto del Vangelo di Giovanni scelto come tema dell’edi-
zione. Le catechesi preparatorie, tenutesi in sedici chiese diverse 
e in sei lingue (tre in francese, due in inglese, tre in italiano, due 
in portoghese, quattro in spagnolo e due in tedesco), si sono 
sviluppate in tre momenti e tra i responsabili si ricordano Chia-
ra Lubich (fondatrice del Movimento dei focolari), cardinale 
Carlo Maria Martini, don Massimo Camisasca (consacrato 

vescovo il 7 dicembre 2012 dal cardinale Carlo Caffarra) e don 
Antonio Lanfranchi (nominato vescovo il 3 dicembre 2003 dal-
lo stesso Giovanni Paolo II ed elevato arcivescovo il 27 gennaio 
2010, deceduto il 17 febbraio 2015).

IL PROGRAMMA
Il programma generale della delegazione italiana ha visto l’11 

agosto ritrovo alla stazione di Bayonne e alloggio in una scuo-
la; 12 agosto partenza per la frontiera spagnola, passaggio per 
Roncisvalle e pernottamento a Pamplona; 13 agosto viaggio per 
Santo Domingo della Calzada fino a Burgos; 14, 15, 16 agosto è 
proseguito il viaggio; 17 agosto arrivo a Santiago. Il ritorno alla 
stazione di Bayonne è avvenuto martedì 22 agosto. 

Nei giorni 16, 17 e 18 agosto si sono svolti gli incontri di ca-
techesi che per gli italiani si sono tenuti in tre chiese diverse. Il 
16 sono intervenuti Chiara Lubich e don Antonio Lanfranchi. Il 
17 e il 18 agosto hanno guidato la riflessione i cardinali Poletti e 
Carlo Maria Martini e il vescovo Antonio Bianchin. 

Papa Giovanni Paolo II venne accolto con una cerimonia 
di benvenuto il 19 agosto a Santiago de Compostela. In quella 
giornata fu impegnato nel Rito del Pellegrino davanti alla catte-
drale dedicata a San Giacomo, poi nella preghiera davanti alla 
tomba di San Giacomo, incontrò gli infermi e gli invalidi nella 
chiesa del Seminario Maggiore e di sera oltre 600.000 giovani 
al Monte de Gozo. Allora pose l’attenzione sulle parole presenti 
nello slogan: la via che “meglio esprime la caratteristica di que-
sto incontro mondiale della gioventù”; la verità che è “l’esigenza 
più profonda dello spirito umano”, ossia Gesù Cristo, e che va 

ricercata e proclamata; la vita che è Cristo. Sempre al Monte de 
Gozo si svolse il momento clou della IV Giornata mondiale del-
la gioventù. Infatti, vi celebrò l’Eucarestia e recitò l’Angelus. Il 
Pontefice propose agli oltre 400.000 ragazze e ragazzi presenti 
di “lavorare per l’edificazione di un Continente, il nostro, che 
si allarghi oltre i confini e le cortine ricostruendo quella grande 
Europa che è stata il teatro dell’azione missionaria cristiana e che 
sui valori cristiani fondò la sua cultura e il suo progresso”, così 
era il sottotitolo dell’articolo pubblicato sulle nostre colonne che 
ben riassumeva la GMG.

Invitò i giovani “a scoprire l’autentica vocazione per collabo-
rare alla diffusione di questo Regno della verità e della vita, della 
santità e della grazia, della giustizia, dell’amore e della pace. Non 
abbiate paura di essere santi! Questa è la libertà con cui Cristo 
ci ha liberato (cf. Gal 5, 1) – ha proseguito –. Perciò, chiedo al 
Signore che vi aiuti a crescere in questa ‘autentica libertà’, come 
criterio fondamentale e illuminante di giudizio e di scelta nella 
vita. Vi aiuterà a scoprire l’amore autentico, non corrotto da un 
permissivismo alienante e deleterio. Vi renderà persone aperte a 
un’eventuale chiamata alla donazione totale nel sacerdozio o nella 
vita consacrata. Vi farà crescere in umanità mediante lo studio e 
il lavoro. Animerà le vostre opere di solidarietà e il vostro servizio 
ai bisogni nel corpo e nell’anima. Vi trasformerà in ‘signori’ per 
servire meglio e non essere ‘schiavi’, vittime e seguaci dei modelli 
dominanti negli atteggiamenti e nei comportamenti”. 

A seguire il Papa presiedette una santa Messa per i fedeli delle 
Asturie all’Aeroclub di Llanera a Oviedo. Il giorno successivo, il 
21 agosto, recitò una preghiera davanti alla Santina nella santa 
Grotta di Covadonga, incontrò i membri del Regio Patronato del-
la Grotta e del Santuario di Covadonga e terminò con una celebra-
zione eucaristica nella piazza antistante la basilica di Covadonga. 

LA TESTIMONIANZA CREMASCA
Tra i 300.000 giovani che hanno incontrato il Pontefice a 

Santiago di Compostela anche una decina tra ragazzi e ragazze 
della diocesi di Crema. Come abbiamo riportato sul nostro set-
timanale di allora, i cremaschi che vi hanno partecipato hanno 
condiviso la loro esperienza durante il primo atto del Convegno 
Diocesano. 

Nell’articolo, che qui riportiamo, allora si leggeva la testimo-
nianza di una ragazza: “Sono ancora vive in tutti noi le immagini 
dell’incontro di Santiago di Compostela: tanti giovani pellegrini 
intorno al Papa per dire all’Europa e al mondo, alle porte del 
terzo millennio, che Cristo è la via, la verità e la vita.

Certamente il pellegrinaggio è stato un cammino di conver-
sione e una intensa esperienza di Chiesa. La preghiera, i canti di 
gioia, la catechesi, il dialogo e l’amicizia con tutti, hanno caratte-
rizzato le nostre giornate e vinto stanchezze di ogni tipo.

Il momento culminante è stato l’incontro con il Papa sulla 
tomba dell’apostolo Giacomo. A Santiago, da dove partì la for-
mazione della nuova coscienza di una Europa unita e cristiana, 
il Papa ha voluto riconfermare tutti i giovani cristiani nella fede 
apostolica e dare loro il mandato per una nuova evangelizzazio-
ne dell’Europa e del mondo.

Per attuare questo, ha chiesto di conoscere sempre meglio Cri-
sto via, verità e vita, così che ciascuno scopra la propria singolare 
vocazione; ha impegnato a portare Cristo agli uomini del nostro 
tempo, nostri compagni di viaggio, per costruire con loro la civil-
tà dell’amore.

Vogliamo vivere la risposta all’invito del Papa portando il no-
stro contributo di giovani nella Chiesa che vive in Crema, che 
si manifesta nella sua verità in questa Eucarestia di apertura del 
Convegno. Consapevoli della nostra debolezza, invochiamo il 
dono dello Spirito Santo che può tutto. Santa Maria della Cro-
ce, l’apostolo Giacomo, S. Pantaleone martire siano i forti com-
pagni di viaggio”.

1989
SANTIAGO

MONTE CREMASCO
REPARTO CONFEZIONI 
MAGAZZINO E VENDITA
Via Garibaldi, 40 
Tel. 0373 791125 - 0373 791135 
E-mail: eredi.fontanella@tiscali.it
MAGAZZINO: via Garibaldi, 38

www.naturalmonte.it

Prodotti biologici 
RISO E FARINE 
macinate a pietra

Tutti i tipi di farina e riso 
per uso PROFESSIONALE 
e per uso DOMESTICO

Cereali, Riso e Farina
EREDI FONTANELLA VITTORINO s.n.c.
di Fontanella Luca & C.
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1991
częstochowa

“

”

Svoltasi nell’ambito del viaggio 
apostolico di papa Giovanni Pao-

lo II in Polonia e Ungheria, da saba-
to 10 a giovedì 15 agosto dell’anno 
1991 è andata in scena la sesta 
edizione della Giornata Mondiale 
della Gioventù in quel di Czesto-
chowa. La scelta della città polacca 
ebbe un forte valore simbolico: si 
tratta infatti della sede di un grande 
santuario mariano, Jasna Gora, 
dov’è presente la “Madonna Nera”; 
meta ogni anno di pellegrinaggio di 
fedeli e a cui anche papa Wojtyla era 
molto devoto.

Czestochowa si trova in Polonia, 
terra natale dello stesso pontefi-
ce, oltre che Paese che all’epoca 
era appena uscito dall’orbita del 
decaduto regime sovietico. Dal 2017 
Czestochowa è inoltre gemellata con 
la città italiana di Crotone. Dato che 
la precedente GMG si è tenuta due 
anni prima a Santiago de Compo-
stela, in Spagna, si tratta dell’unico 
caso finora in cui due giornate 
mondiali consecutive siano andate 
in scena in suolo europeo. Quella di 
Czestochowa inoltre è stata la prima 

Giornata mondiale della gioventù 
a superare, ampiamente, il milione 
di partecipanti, toccando cifre tra i 
1.500.000 e i 1.800.000 fedeli giunti 
da 75 nazioni diverse.

Tema della tanto attesa manife-
stazione era il verso 15 del capitolo 
8 tratto dalla Lettera ai Romani: “E 
voi non avete ricevuto uno spirito 
da schiavi per ricadere nella paura, 
ma avete ricevuto uno spirito da 
figli adottivi per mezzo del quale gri-
diamo: ‘Abbà, Padre!’”. È appunto 
la figura della Santissima Trinità 
(Padre, Figlio e Spirito Santo) quella 
su cui ci si sofferma maggiormen-
te a livello tematico per quanto 
riguarda la Giornata Mondiale di 
Czestochowa. Nel verso emerge 
un’allusione al cammino dell’Esodo, 
passaggio che portava dalla schiavi-
tù alla vita libera. Il condottiero in 
questo contesto non è più Dio, ma 
lo Spirito. Un altro concetto interes-
sante che affiora è quello dell’ado-
zione filiale. Sono figli di Dio coloro 
che si muovono sotto la guida dello 
Spirito. Hanno già raggiunto uno 
stato di libertà dalla sudditanza e dal 

dominio del peccato. Sono liberi di 
gridare “Abbà, Padre”. Nella loro 
invocazione a Dio si rapportano con 
la familiarità del bambino nei con-
fronti del papà, esprimono ciò che 
realmente sono: figli adottivi.

Proprio sul grido di “Abbà, Padre” 
si basa il canto che ha caratterizzato 
la GMG polacca, intitolato “Abba 
Ojcze”, che sarebbe appunto la 
traduzione in polacco. L’inno della 
Giornata Mondiale dal 1991 è stato 
composto da Slawomir Scychowiak, 
Mario Tomassi Tamoasso, Sergio 
Tomassi Tamoasso, Jan Góra e 
Jacek Sykulski. Si tratta di un canto 
orecchiabile e dotato di un ritornello 
facile da pronunciare anche per chi 
non è polacco. La prima strofa è in 
lingua polacca, le restanti due sono 
in italiano.

Nel discorso rivolto alla molti-
tudine di giovani presenti presso il 
santuario Jasna Gora, papa Wojtyla 
ha indicato con tanto amore e con 
altrettanta fermezza le strade della 
verità, della libertà e della solida-
rietà, proponendo uno stile di vita 
incentrato sulla riscoperta della pro-

pria identità. Tre i riferimenti propo-
sti: io sono, io ricordo e io vigilo. Per 
quanto concerne il primo aspetto, 
l’uomo deve riscoprire se stesso solo 
nel momento in cui si pone di fronte 
a Colui che ha manifestato il senso 
dell’esistenza attraverso un amore 
infinito, Colui che ha avuto il suo 
culmine nella croce. Passando al 
secondo punto, l’uomo ricostruisce 
la memoria attraverso la rivelazione 
di Dio, in quanto utilizza le stesse 
parole degli uomini grazie alla pre-
senza forte dello Spirito Santo. Con 
il terzo e ultimo concetto il Pontefice 
ha sottolineato che l’uomo in cam-
mino dev’essere costantemente at-
tento al prossimo e agli avvenimenti 
nei quali Dio si manifesta. In questa 
esperienza è Maria, la Madonna 
Nera, che prepara e anticipa, con 
la sua premurosa e dolce vigilanza, 
l’arrivo del Signore.

Il Santo Padre ha condiviso 
e alimentato la grande festa, ha 
espresso visibilmente la felicità di un 
incontro all’insegna della gioia, ma 
nel contempo non ha mancato di 
richiamare alla responsabilità i fedeli 

presenti. Concludendo il discorso 
ha quindi allargato le braccia per 
affidare ai giovani di tutto il mondo 
il grande compito: “A voi, dunque, 
la missione di assicurare nel mondo 
di domani la presenza di valori quali 
la piena libertà religiosa, il rispetto 
della dimensione personalistica del-
lo sviluppo, la tutela del diritto alla 
vita, la promozione della famiglia, 
la valorizzazione delle diversità 
esistenti tra culture per un recipro-
co arricchimento, la salvaguardia 
dell’equilibrio ecologico minacciato 
da rischi sempre più grandi”. Le sfi-
de sono tante e molto dure, il Papa 
ne è ben consapevole e ha perciò 
aggiunto: “Non siete soli in questa 
impresa! Accanto a voi c’è Cristo 
Signore, il quale ha detto: ‘Sono 
venuto a portare il fuoco sulla terra 
e come vorrei che fosse già acceso’. 
Ecco ciò che può temprare il vostro 
cuore e spingerlo a osare le imprese 
più ardue: il fuoco che Gesù ha 
portato, il fuoco dello Spirito Santo 
che brucia ogni umana miseria, 
ogni gretto egoismo, ogni pensiero 
meschino”.

Avete ricevuto 
uno spirito 

da figli

CARROZZERIA FACCHI S.A.S.
DI FACCHI PAOLO & C.

Tel. 0373 244077

squadratura ponte dima globaljig
sabbiatura legno e ferro
verniciature a forno micalizzate e ad acqua
verniciature industriali
restauro auto e moto

IZANO - VIA Crema, 17
www.carrozzeriafacchi.it 
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di GIOVANNI RICCARDI

L’VIII Giornata Mondiale della 
Gioventù si è tenuta nel 1993 

negli Stati Uniti, più precisamente 
a Denver, capitale dello stato del 
Colorado. È stata una GMG che 
ha segnato un grande traguardo per 
papa Giovanni Paolo II, visto che 
per la prima volta nella storia un 
Paese non a maggioranza cattolico 
è stato scelto per ospitare il più 
grande raduno di giovani cristiani 
del mondo. In pochi credevano che 
un evento del genere negli USA 
avrebbe riscosso successo, ma l’im-
pegno del Santo Padre e dell’arci-
vescovo di Denver Francis Stafford 
hanno permesso di organizzare 
l’evento al meglio, attirando nella 
città statunitense circa 350.000 gio-
vani provenienti da tutto il mondo. 

Giovanni Paolo II aveva più volte 
ribadito la sua intenzione di viag-
giare oltreoceano, per “risvegliare” 
la comunità cristiana statunitense, 
al tempo nascosta e incapace di 
avere un ruolo importante nella 
eterogenea società americana. 
Proprio su questo aspetto si basava 
il tema della GMG: Io sono venuto 
perché abbiano la vita e l’abbiano in 
abbondanza (Gv 10,10). Papa Gio-
vanni Paolo II, durante la veglia 
di preghiera in preparazione alla 
Domenica delle Palme, spiegava ai 
giovani che Cristo era venuto per-
ché avessero la vita “non un solo 
uomo, non alcuni, non solamente 
quelli che lo hanno seguito, ma 
anche quelli che non lo conoscono, 
che non lo seguono, tutti.” Conti-
nuava con il concetto di abbondan-
za, affermando che “questa è la 
vera dimensione del sacrificio di 
Cristo, del suo dono, del dono della 
sua persona, del sacrificio della 
Croce. È un dono fatto al Padre, 
dava se stesso al Padre, ma dando 
se stesso al Padre portava questo 
suo dono, questo suo sacrificio 
redentivo, a tutti noi.” Con queste 
parole si rivolgeva non soltanto ai 
cristiani statunitensi, ma anche a 
chi non conosceva ancora Dio, per-
mettendo a tutti i giovani di vivere 
l’esperienza, uniti sotto la figura di 
Gesù. 

La Giornata Mondiale della 
Gioventù, iniziata il 10 agosto 

1993, aveva molti appuntamenti 
importanti. Tra i momenti più 
attesi c’erano sicuramente quelli 
di festa e gioia, riempiti da canti 
tra cui l’inno dell’VIII GMG: One 
Body (Un solo corpo). Il canto, in 
inglese visto il Paese che ospitava 
l’iniziativa, esprimeva la possibilità 
di essere salvati grazie alla fede in 
Cristo, ma soprattutto che tutti i 
giovani, cristiani e non, erano un 
solo corpo, quello di Cristo e solo 
grazie a Lui avrebbero potuto avere 
la vita eterna. 

Il culmine dell’evento sono state 
però la veglia del sabato sera e la 
Messa della domenica. In queste 
due funzioni papa Giovanni Paolo 
II si è rivolto direttamente ai gio-
vani, mettendoli in guardia davanti 
ai possibili inganni di coloro che 
“condannano la creazione e, in 
nome di uno spiritualismo ingan-
nevole, conducono migliaia di 
giovani sulle strade di una impos-
sibile liberazione, che li lascia alla 
fine più soli, vittime della propria 
illusione e del proprio male.” “Ci 
sono pure maestri – ha continua-
to il Santo Padre – che situano il 
senso della vita esclusivamente 
nella ricerca del successo, nell’ac-
caparramento del denaro, nello 
sviluppo delle capacità personali, 
senza riguardo per le esigenze 
altrui né rispetto per i valori, talora 
neppure per quello fondamentale 
della vita.” Per concludere, ha invi-
tato i giovani a non seguire questi 
obiettivi che aumentano la sete 
che brucia l’anima dell’uomo, ma 
di ascoltare la voce di Gesù, che è 
sempre insieme a noi, unico mezzo 
per placare la sete dell’anima. 

INCONTRO  
CON CLINTON

La GMG di Denver è stata l’oc-
casione per papa Giovanni Paolo 
II anche di svolgere una missione 
politica, incontrando Bill Clinton, 
al tempo presidente degli Stati 
Uniti d’America. Il tema principale 
del dibattito, ancora oggi aperto, 
riguardava l’aborto. Papa Giovanni 
Paolo II, con la fermezza che ha 
contraddistinto tutti i suoi principa-
li discorsi, ha risposto al presidente 

Clinton (favorevole all’aborto) che 
la grandezza di uno stato si misura 
“nel modo in cui sa trattare ogni 
essere umano, ma soprattutto i più 
deboli e gli indifesi”, anticipando 
riflessioni che sarebbero poi torna-
te in voga nei giorni nostri. 

PRESENZA CREMASCA 
A DENVER 1993

Tra i settemila italiani che hanno 
partecipato alla Giornata Mondiale 
della Gioventù di Denver, erano pre-
senti anche quattro cremaschi. Due, 
Stefano Vignati e Roberto Madona, 
erano stati scelti come rappresentanti 
nazionali dell’associazione Comu-
nione e Liberazione, mentre Gio-
vanni Plizzari e Paola Bonizzoni si 
trovavano già a Denver per gli studi 
universitari.

I primi due ragazzi erano stati scel-
ti per partecipare al Forum Mondiale 
dei Giovani, che si era tenuto alla 
cattolica Regis University di Denver 
nei giorni precedenti alla GMG. Il 
forum, a cui hanno partecipato altri 
268 giovani in rappresentanza di 
movimenti e organizzazioni cristiani 
diffusi in tutto il mondo, aveva come 
obiettivo organizzare gli incontri con 

il Papa e facilitare l’incontro tra le 
esperienze ecclesiali del mondo. Il 
momento più atteso del Forum era 
la Messa, celebrata da papa Giovan-
ni Paolo II, alla quale è seguito un 
momento di incontro in cui il Santo 
Padre ha salutato tutti i giovani e si 
è soffermato a parlare con ognuno 
di loro, permettendo ai presenti di 
vivere un’esperienza molto toccante. 

Sempre Madona e Vignati sono 
riusciti ad assistere alla veglia e alla 
Messa del Papa e, una volta tornati 
a Crema, hanno portato il racconto 
della loro esperienza ai cremaschi 
che non avevano potuto, per vari 
motivi, partecipare all’evento. A chi 
chiedeva come mai erano andati 
così lontano solo per vedere il Papa, 
loro rispondevano usando le parole 
del Pontefice, affermando che “un 
popolo che s’è dato appuntamento 
a Denver è un popolo che va per le 
strade del mondo. Là dove vive va a 
raccontare cosa è accaduto e offre la 
possibilità concreta ad altri di fare la 
stessa esperienza di Chiesa.” 

Plizzari e Bonizzoni hanno inve-
ce avuto la possibilità di partecipare 
alla GMG nella città del Colorado 
poiché vivevano già a Denver per 
studiare. I due giovani cremaschi, 
in una vecchia intervista pubblicata 
su Il Nuovo Torrazzo sulla Giornata 
Mondiale della Gioventù 1993, 
hanno affermato che i giovani ame-
ricani, spesso lontani dalla famiglia 
per studiare, vivevano in uno stato 
di insicurezza e solitudine, forse 
causata dalla mancanza di punti 
di riferimento e dalla difficoltà nel 
prendere decisioni difficili in un 
mondo che proponeva soprattutto 
opzioni contrastanti tra loro. A 
causa di queste difficoltà i giovani 
hanno risposto presente alla chia-
mata del Papa alla GMG, cercando 
in Gesù il riferimento che mancava 
nella loro vita. Il Pontefice, durante 
un discorso ai giovani, si è rivolto 
proprio ai ragazzi che soffrivano 
per la mancanza di certezze annun-
ciando che “è Lui, Gesù Cristo, 
la vera vita che dà la speranza e 
lo scopo alla nostra esistenza, che 
apre le nostre menti e i nostri cuori 
alla bontà e alla bellezza del mondo 
che ci circonda, alla solidarietà 
e all’amicizia con i nostri simili, 
alla profonda comunione con Dio 
stesso, in un amore che va oltre 
ogni limite e di spazio, all’eterna e 
inattaccabile felicità”. 

Queste due testimonianze, molto 
diverse tra loro, esprimono en-
trambe la grandezza dell’evento e 
l’importanza che ha avuto la GMG 
per i giovani americani, molti dei 
quali neanche cristiani, che grazie a 
quell’esperienza hanno trovato un 
punto di riferimento solido che li 
accompagna ancora oggi nella vita 
di tutti i giorni: Gesù. 

1993
denver

Nelle foto, in alto: 
la veglia di preghiera 

della notte. 
Qui a fianco: l’arrivo di 

papa san Giovanni Paolo II 
e il colloquio con Clinton
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Un oceano di folla quello che 
ha accolto nel 1995 il ponte-

fice Giovanni Paolo II a Manila, 
capitale e centro nevralgico delle 
Filippine, in quella che sinora si è 
rivelata la Giornata Mondiale della 
Gioventù maggiormente partecipa-
ta, e di gran lunga (presenti tra i 4 e i 
5 milioni di giovani, almeno mezzo 
milione in più rispetto alla seconda 
più popolosa, quella tenutasi a Rio, 
in Brasile, nel 2013).

La GMG filippina, la prima e uni-
ca ad aver radunato i giovani cristia-
ni nel continente asiatico, nonché la 
decima in ordine cronologico, ha 
avuto luogo dal 10 al 15 gennaio 
e assieme a quella di Panama (22-
27 gennaio 2019) è una delle due 
sole svoltesi durante l’inverno bo-
reale. Quella di Manila è stata una 
Giornata Mondiale della Gioventù 
particolare: come tema proposto, 
infatti, è stato scelto il medesimo 
affrontato nella nona edizione, di 
carattere diocesano, tenutasi il 22 
marzo 1994.

IL TEMA
Gesù disse loro di nuovo: ‘Pace a voi! 

Come il Padre ha mandato me, anch’io 
mando voi’: questo il messaggio 
evangelico posto sotto la lente d’in-
grandimento nell’immenso raduno, 
uno dei più grandi dell’umanità, che 
ha avuto luogo presso il Rizal Park 
del capoluogo filippino. Si tratta più 
precisamente del verso 21 del capi-
tolo 20 del Vangelo secondo Gio-
vanni, che fa riferimento al saluto 
che Gesù Risorto riserva ai suoi di-
scepoli. In questo saluto Egli augura 

la pace e nello stesso tempo la dona.
Gesù investe in un certo senso 

di autorità i suoi discepoli perché 
li manda ad annunciare il Regno 
di Dio a tutti gli uomini e special-
mente ai più poveri, soli e dimenti-
cati. Questo modo di agire da parte 
di Gesù è molto importante anche 
per noi oggi: il dono della pace è 
il più necessario per sentirci bene, 
non solo e non sempre nel fisico, 
ma anche in quelle sfaccettature del 
nostro essere che, se sono in balìa di 
istintività e di sentimenti turbolenti, 
devastano e paralizzano la nostra 
umanità.

Il Signore ci dice che Lui è la no-
stra pace e per di più ci dà un man-
dato: quello di essere portatori del 
Vangelo dandone testimonianza 
nella vita in modo chiaro, convinto 
e coraggioso; mai impositivo e pe-
dante.

LA CANZONE
Ispirata al celebre verso tratto dal 

Vangelo secondo Giovanni è anche 
la canzone ufficiale della Giornata 
mondiale di Manila: Tell the world of  
His love, composta da Trina Belami-
de. L’inno della GMG del 1995 è sta-
to estratto quale singolo vincente di 
un concorso tenutosi verso la fine del 
1994 appositamente per selezionare 
la canzone ufficiale dell’evento. No-
nostante la stesura sia stata opera di 
una cantautrice filippina, l’inno è in-
teramente scritto in inglese, il che l’ha 
reso più accessibile per essere canta-
to dalla folta folla di fedeli accorsi a 
Manila ad accogliere papa Wojtyla. 
Santo Padre che, alla veneranda età 

di 75 anni, si è presentato col bastone 
e un po’ affaticato dal punto di vista 
fisico, ma non di certo nello spirito. 
Era infatti in corso il suo 63° viaggio 
apostolico, che l’ha portato a visitare 
quattro Paesi dell’oriente, culminan-
do con la sua presenza alla decima 
Giornata mondiale dei giovani. “Il 
popolo filippino – ha detto Giovan-
ni Paolo Il in risposta ai saluti – non 
è mai lontano dal mio cuore: vi rin-
grazio dell’ospitalità e vi abbraccio 
tutti”.

IL MESSAGGIO DEL 
PONTEFICE: “DIFFIDATE
DAI FALSI MAESTRI”

Fin dal primo contatto con i giova-
ni giunti a Manila da ogni Paese del-
la Terra, Giovanni Paolo II è andato 
al cuore dell’incontro, invitando i 
giovani cristiani a scoprire e a vivere 
la propria vita “con un senso di vo-
cazione” e a trasmettere il Vangelo 
a tutti gli altri che ancora non lo co-
noscono o che l’hanno dimenticato.

“La Chiesa – ha detto – cerca aiu-
to dai giovani per salvarli dal senso 
di futilità, dalla frustrazione e dal 
vuoto. I ragazzi e le ragazze do-
vrebbero essere la forza, la speran-
za e la coscienza della società, essi 
sono invece intrappolati in una rete 
di incertezze o cercano la felicità 
lungo cammini che allontanano da 
essa”. È di un “nuovo tipo di giova-
ne” che la Chiesa e il mondo hanno 
bisogno. Giovani che, trovando in 
Cristo la risposta a tutte le domande 
fondamentali e nella vita la bellezza 
di donarsi agli altri, sono capaci di 
autodisciplina, di dedicarsi agli ide-
ali più alti, pronti a cambiare i falsi 
valori che hanno reso schiavi giovani 
e adulti.

Durante la veglia di preghiera con 
quell’immensa folla di ragazzi e ra-
gazze di tutte le culture il Papa non 
ha offerto facili consolazioni o acco-
modamenti. È invece andato dritto 
al punto: se è vero che la vita ha in 
sé la sfida ad avere uno scopo e che, 
all’opposto, spesso la si sciupa smar-
rendosi nelle futilità, questo avviene 

perché “troppi giovani non capisco-
no che sono proprio loro ad avere la 
maggiore responsabilità di dare un 
significato degno alla loro vita” ha 
evidenziato il Pontefice.

Papa Wojtyla non manca di rico-
noscere e di denunciare le difficoltà 
che, oggi più di ieri, i giovani devono 
affrontare: “La debolezza della vita 
familiare, la mancanza di comunica-
zione tra genitori e figli, l’influenza 
alienante di gran parte dei mezzi di 
comunicazione sociale”. Tutto que-
sto genera nei giovani confusione 
sulle verità e sui valori fondamentali 
che danno il vero significato alla vita.

E il dito del Papa si punta contro i 
“falsi maestri, molti dei quali appar-
tenenti a una élite intellettuale nel 
mondo della scienza, della cultura e 
– di nuovo – dei mezzi di comunica-
zione sociale, che presentano un an-
ti-Vangelo e dichiarano morto ogni 
ideale”. Per difendersi da questi ma-
estri del sospetto, il Papa ricorda che 
“la vita ha un senso in quanto diven-
ta un dono gratuito per il prossimo” 
e che la “vocazione ad amare, come 
autentica apertura a tutti i fratelli e 
le sorelle, è la più fondamentale di 
tutte le vocazioni, l’origine di tutte le 
vocazioni nella vita”.

IL PAPA AI GIOVANI: 
“PROCLAMATE IL
MESSAGGIO DI DIO”

Nel continente asiatico, ricco di 
tradizioni culturali e religiose, il San-
to Padre proclama decisamente, con 
coraggio e speranza, la verità che è 
al centro del Vangelo e dell’annuncio 
cristiano: “Il Cristo Risorto assicura 
agli uomini e alle donne di ogni 
tempo che essi sono chiamati 
a una vita al di là della fron-
tiera della morte”. Il Papa 
aggiunge subito che “la 
risurrezione del corpo 
è più della sola im-
mortalità dell’anima. 
Tutta la persona, cor-
po e anima, è desti-
nata alla vita eterna”. 
Ecco perché i credenti 
non possono lasciare 
inascoltate le domande 
gridate dai poveri, dagli 
oppressi e dai ciechi che 
chiedono giustizia, solida-
rietà, libertà, dignità, ma pure 
luce della verità.

Forte è, dunque, la conse-
gna di Giovanni Paolo II 
ai giovani cristiani: “Voi 
non siete mandati a pro-
clamare qualche verità 
astratta. II Vangelo 
non è né una teo-
ria né un’ideologia: 
il Vangelo è vita. Il 
vostro compito è di 
rendere testimonian-
za a questa vita per-
ché l’uomo moderno, 
che lo sappia o no, ha 
un urgente bisogno di 
questa vita. La gente avrà 
sempre bisogno di Gesù Cristo 
fino alla fine dei tempi”. Il Papa 
crede nei giovani; in essi la stessa 
Chiesa ha solidi motivi per sperare 
nel futuro che si preannuncia pieno 
di promesse, ma anche di non poche 
incertezze.

1995
manila

Nelle foto, dall’alto: un ballo 
folcloristico davanti al Papa e 
l’arrivo della croce.
Nei due tondi, il Papa canta 
con i giovani e l’immensa folla
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di LUCA GUERINI

Nel 1997  la XII Giornata Mondiale 
della Gioventù – in quel di Parigi dal 

19 al 24 agosto – vide la partecipazione 
straordinaria di circa 1.200.000 giovani, 
con ben 180 cremaschi che si lasciarono 
coinvolgere dalla significativa esperienza di 
fede e amicizia. 

Si trattò di una sfida più difficile delle 
altre, perché il Papa chiamò i giovani a ra-
dunarsi nel cuore dell’Europa, nella patria 
della laicità, nella terra che ha visto l’affer-
mazione di forze decisamente anticlericali 
anche se al servizio dei valori di libertà, fra-
ternità e uguaglianza, cari e irrinunciabili 
allo stesso Cristianesimo.

L’edizione parigina della GMG fu la pri-
ma organizzata con la formula attualmente 
in voga, ovvero una settimana di incontri, 
feste e scambi culturali tra i giovani pelle-
grini e i giovani residenti, con la possibilità 
giornaliera di partecipare alla santa Messa 
o alle catechesi, e di ricevere il sacramento 
della Riconciliazione. 

IL TEMA E LE SCELTE
Tema dell’appuntamento con il Papa 

Maestro, dove abiti? Venite e vedrete (Maitre et 
Seigneur, Venu chez nous (Gv 1,38-39). 

Papa Giovanni Paolo II annunciò di aver 

scelto Parigi come sede del XII incontro 
internazionale durante la celebrazione di 
chiusura della Giornata mondiale del-
la gioventù di Manila (Angelus del 15 
gennaio 1995), davanti a cinque milioni di 
persone, con queste parole: “Oggi deside-
ro annunciare che la prossima Giornata 
mondiale della gioventù verrà celebrata 
a Parigi, in Francia, nell’estate del 1997. 
Maria del Nuovo Avvento! A te affidia-
mo le preparazioni per questo prossimo 
gioioso incontro nel cuore dell’Europa”. 
La scelta della nazione, culla dell’Illumini-
smo e dell’ateismo, non fu affatto casuale. 
Nel messaggio di invito all’incontro del 15 
agosto 1996 il Papa, esortando i giovani a 
partecipare l’anno successivo alla Giornata 
mondiale della gioventù ai piedi della Tour 
Eiffel, disse: “Viviamo in un’epoca di gran-
di trasformazioni, nella quale tramontano 
rapidamente ideologie che sembravano 
dover resistere a lungo all’usura del tempo 
e nel pianeta si vanno ridisegnando confini 
e frontiere. L’umanità si ritrova spesso in-
certa, confusa e preoccupata, ma la parola 
di Dio non tramonta; percorre la storia 
e, nel mutare degli eventi, resta stabile e 
luminosa. La fede della Chiesa è fondata 
su Gesù Cristo, unico salvatore del mondo: 
ieri, oggi e sempre”.

Tra le personalità invitate, papa Giovan-
ni Paolo II chiamò anche l’arcivescovo 
François-Xavier Nguyên Van Thuán per 
testimoniare ai giovani la sua esperienza. 
La veglia di chiusura dell’evento (23-24 
agosto) si tenne presso l’ippodromo di Lon-

gchamps, alla presenza di oltre un milione 
di giovani e ragazzi provenienti da tutto il 
mondo. Il Papa pure in quella occasione, 
si rivolse anche ai non cattolici in cerca 
di risposte sulla fede. Per la prima volta 
tre anni, e non due, passeranno da questa 
edizione internazionale a quella successiva: 
ciò per farla coincidere con l’anno giubila-
re. Poi la pausa di tre anni al posto di due 
diventerà prassi, a partire dall’edizione del 
2002: la scelta fu dovuta alla volontà di non 
infittire troppo il calendario, permettendo 
agli organizzatori di avere maggior tempo 
per preparare l’evento, ormai sempre più 
articolato, e ai vari gruppi, parrocchie e 
associazioni cristiani mondiali di avere più 
estati a disposizione. 

UNA SFIDA VINTA
La sfida, cui accennavamo prima, venne 

vinta alla grande: a Parigi si formò una 
vera e propria catena umana di giovani, 
che si presero per mano “circondando” let-
teralmente la città con un grande abbraccio 
lungo 36 km. 

Nel suo messaggio il Pontefice sottoli-
neò che, nonostante tutto possa cambiare 
e trasformarsi intorno a noi, la Parola di 
Dio rimane fedele a stessa, non muta, 
passa attraverso la storia, incontrandola 
e fecondandola, giungendo fino al pieno 
compimento di ciò che afferma. “Quando 
si ha a che fare con Lui, la domanda viene 
sempre capovolta: da interroganti si di-
venta interrogati, da ‘cercator’ ci si scopre 

‘cercati’; è Lui, infatti, che da sempre ci 
ama per primo (cfr. 1 Gv 4,10). Questa è 
la fondamentale dimensione dell’incontro: 
non si ha a che fare con qualcosa, ma con 
Qualcuno, con ‘il Vivente’. I cristiani non 
sono i discepoli di un sistema filosofico: 
sono gli uomini e le donne che hanno fatto, 
nella fede, l’esperienza dell’incontro con 
Cristo (Cfr. 1 Gv 1, 1-4)”. 

È quindi Gesù che prende l’iniziativa: 
ciò è determinante per capire “Il dove abiti 
?”, tema della GMG. Le parole del Papa 
furono quelle di un padre che esorta i figli 
a fare un passo verso qualcosa di importan-
te nel quale riporre fiducia: “Non abbiate 
paura di avvicinarvi a Lui, di varcare la 
soglia della sua casa, di parlare con Lui 
faccia a faccia, come ci s’intrattiene con un 
amico (Cfr. Es 33, 11). Non abbiate paura 
della ‘vita nuova’ che Egli vi offre (…)”. 

Gesù è un amico esigente che indica 
mete alte, chiede di uscire da se stessi per 
andargli incontro, affidando a Lui tutta la 

vita: “Chi perderà la propria vita per causa 
mia e del Vangelo, la salverà” (Mc 8, 35). 
Questa proposta può apparire difficile e in 
alcuni casi può far anche paura. “Ma – vi 
domando, disse papa Giovanni Paolo – è 
meglio rassegnarsi a una vita senza ideali, 
a un mondo costruito a propria immagine 
e somiglianza, o piuttosto cercare genero-
samente la verità, il bene, la giustizia, lavo-
rare per un mondo che rispecchi la bellezza 
di Dio, anche a costo di dover affrontare le 
prove che questo comporta? Abbattete le 
barriere della superficialità e della paura! 
Riconoscendovi come uomini e donne 
nuovi”, disse il Pontefice ai ragazzi.

I CREMASCHI
I 180 cremaschi raggiunsero Parigi in 

pullman o in treno, desiderosi di condivi-
dere l’esperienza con i coetanei in arrivo da 
tutto il mondo in una delle città più belle 
d’Europa. 

Sanit Claude è stato il luogo d’alloggio 
destinato alla delegazione cremasca, con i 
ragazzi ospitati a piccoli gruppi nelle fami-
glie francesi. Qualcuno capitò addirittura 
in ville con piscina. 

Nella serata di mercoledì 20 agosto la 
delegazione cremasca incontrò a Saint 
Claude il vescovo monsignor Angelo 
Paravisi, che affidò ai giovani tre impegni:  
incontro, ricerca e missione. Diede loro 
il compito, non facile, una volta rientrati 
in Italia, “di risvegliare la nostra Chie-
sa”, contagiando amici e conoscenti delle 
parrocchie cremasche. Chiara fu la replica 
dei giovani, che donarono al Vescovo una 
maglietta autografata da tutti con la scritta 
“L’amore di Cristo ci spinge”. Un’adesione 
all’invito netta.

La GMG parigina fu un’esperienza di 
comunione spirituale che segnò la vita 
di molti. Tutti i pellegrini, cremaschi 
compresi, arrivarono alla veglia di sabato 
23 agosto molto stanchi, ma altrettanto 
entusiasti. Il gran caldo venne alleggerito 
dall’acqua degli idranti e da quella offerta 
nelle bottigliette. La sera c’era una distesa 
impressionante di persone. Anche a chi 
scrive rimase impressa l’armonia di tanti 
giovani di diverse culture, così come l’emo-
zione di vedere da vicino papa Giovanni 
Paolo II, il Pontefice con cui molti di noi 
sono cresciuti.

1997
PARIGI

  Maestro dove 
abiti? Venite 

e vedrete

“
”
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2002
TORONTO Voi siete il sale della terra... 

Voi siete la luce del m
ondo

”

“

di BRUNO TIBERI

Sul finire del mese di luglio del 
2002, Giovanni Paolo II parte per 

un viaggio apostolico che lo porta 
in Canada, Guatemala e Messico. 
A Toronto sulle rive dell’Ontario, 
lo attendono 800mila ragazzi. Sono 
desiderosi di incontrarlo. Per papa 
Wojtyla sarà l’ultima GMG. Per 
questo incontro internazionale il tema 
scelto è “Voi siete il sale della terra…
Voi siete la luce del mondo”.

Il 28 luglio presso Downsview Park, 
nel cuore della metropoli canadese, il 
Papa come sempre apre il suo cuore: 
“Voi siete giovani e il Papa è vecchio, 
avere 82 o 83 anni di vita non è come 
averne 22 o 23. Ma il Papa ancora si 
identifica con le vostre attese e con 
le vostre speranze. Anche se sono 
vissuto fra molte tenebre, sotto duri 
regimi totalitari, ho visto abbastanza 
per essere convinto in maniera incrol-
labile che nessuna difficoltà, nessuna 
paura è così grande da poter soffo-
care completamente la speranza che 
zampilla eterna nel cuore dei giovani. 
Voi siete la nostra speranza, i giovani 
sono la nostra speranza. Non lasciate 
che quella speranza muoia! Scommet-
tete la vostra vita su di essa! Noi non 
siamo la somma delle nostre debolez-
ze e dei nostri fallimenti; al contrario, 
siamo la somma dell’amore del Padre 
per noi e della nostra reale capacità di 
divenire l’immagine del Figlio suo”. 
Downsview Park esplode al saluto di 
papa Giovanni Paolo II “Giovani del 
mondo, miei amici cari, sentinelle del 
mattino, popolo delle Beatitudini, vi 
saluto tutti con affetto.” e rispondono 
con “John Paul two, I love you”. Il 
Pontefice saluta nelle diverse lingue. 
Agli italiani, tra cui i tanti cremaschi, 
52 per la precisione i presenti, dice: 
“Vogliate circondare il mondo in 

un abbraccio di fede e di amore per 
proclamare la nostra fede in Cristo, 
amico fedele che illumina il cammino 
di ogni uomo.” Poi si apre la liturgia 
con la processione della croce.

La celebrazione si chiude con il 
Padre nostro, la consegna simbolica 
del sale e la benedizione. Poi il Down-
sview si trasforma in un immenso 
dormitorio. Uno scroscio di pioggia 
attorno alle sei sveglia tutti. E inizia 
un’altra attesa, questa volta sotto l’ac-
qua. I preti sono schierati davanti al 
palco con le casule della GMG, tutte 
uguali. Ma piove, e poi diluvia: tutti 
cercano un riparo alla meglio, chi non 
l’ha, stoicamente si lascia battezzare. 
E quando arriva per la Messa, dopo 
una mezz’ora di attesa perché si 
calmi la pioggia, il Papa scherza sulla 
naturale “liturgia dell’aspersione”. Il 

sole comunque ritorna (“Tenemos el 
sol!”) e la Messa può continuare nor-
malmente. Il Santo Padre parla e dice 
ai giovani che il mondo ha bisogno di 
testimoni dell’amore: “Il mondo ha 
bisogno di una nuova civilizzazione, 
in nome della fede e della libertà. 
Voi siete gli uomini per la costruzio-
ne della città di Dio. Dio vi affida il 
compito di collaborare con lui per la 
civilizzazione dell’amore”. La Messa 
finisce con l’annuncio della Giornata 
mondiale della gioventù a Colonia, 
ci sarà papa Benedetto XVI. Inizia 
la festa dei saluti e degli abbracci alle 
parrocchie e alle famiglie che hanno 
ospitato i giovani provenienti da tutte 
le nazioni e i cremaschi, accolti dalla 
parrocchia di St. Wilfrid.

I CREMASCHI
A TORONTO

A Toronto la Diocesi di Crema si è 
fatta tanti amici in un viaggio durato 
due settimane, dal 19 luglio al 3 ago-
sto. Giorni di preparazione all’incon-
tro con il Papa, giorni di incontro con 
la comunità locale, giorni di visita alle 
bellezze del Canada.

L’arrivo a St. Wilfrid, passando per 
la calorosa accoglienza di Belleville, 
coincide con l’assegnazione dei par-
tecipanti alla spedizione alle famiglie 
che li ospiteranno. Ragazzi e non si 
sentono già parte di quella comunità 
in festa nell’attesa del pontefice. Tra 
gli incontri di catechesi, la visita alla 
città capoluogo dell’Ontario, alle ca-
scate del Niagara senza perdersi, il 23 
luglio, l’arrivo del Papa a Toronto dai 
maxi schermi sparsi in tutta la città. 
È un’esplosione di gioia. La stessa 
che i cremaschi provano due giorni 
dopo al primo incontro con il Santo 
Padre all’Exhibition Place. “Miei cari 
giovani – inizia il Papa – benvenuti 
a Toronto”. Il Place esplode. “Oggi 
siamo qui sulle rive del lago Ontario, 
come i discepoli su quelle del lago di 
Tiberiade per ascoltare la parola di 
Gesù. Essa può infiammare il cuore 
di un giovane e motivare tutta la sua 
esistenza.” L’insegnamento del Santo 
Padre prosegue a lungo: vivere le bea-
titudini è percorrere la stessa esperien-
za di Gesù attraverso la croce; e chi 

segue questa via non cammina nelle 
tenebre. E inizia la processione che 
porta la croce sul palco. Il Papa invita 
ripetutamente i giovani a mettere in 
pratica le otto beatitudini e conclude: 
“Il Signore ha fiducia di voi, siate 
il popolo delle beatitudini; Gesù è 
con noi e con lui tutto è possibile”. 
Si recita il Padre Nostro nelle varie 
lingue. Poi la benedizione. “Arriveder-
ci” esclama il Papa. Arrivederci alla 
veglia di sabato sera. Ci vorranno due 
ore, ai cremaschi, per raggiungere St. 
Wilfrid. Un fiume pacifico di giovani, 
sacerdoti e non solo ha invaso la città.

27 LUGLIO
INDIMENTICABILE

E arriva il 27 luglio. Il grande 
giorno conclusivo della GMG arriva 
sabato. I giovani cremaschi celebrano 
Messa alle 8, a St. Wilfrid, per poter 
raggiungere il Downsview Park il più 
presto possibile e trovare un posto 
vicino al palco papale. Da ogni parte 
sbucano cortei di giovani gioiosi con 
bandiere dai mille colori. Si cammina 
sulle piste del vecchio aeroporto e si 
guadagna la buona postazione n° 103. 
L’organizzazione canadese ha semi-
nato dappertutto scatoloni di cartone: 
con fantasia e ingegno i giovani co-
struiscono alloggiamenti per passare 
la notte all’addiaccio. Per l’intera 
giornata si attende l’arrivo del 
Papa, ma passa in un volo. 
Finalmente ecco appari-
re, alle 19.30, l’elicot-
tero. I ragazzi urlano, 
agitano bandiere e 
fazzoletti, cantano.

Si celebrano i 
Vespri solenni. Nel 
silenzio dell’im-
mensa platea, 
risuonano le prime 
parole del Papa: 
“Giovani del mondo, 
miei amici cari, senti-
nelle del mattino, popolo 
delle Beatitudini, vi saluto 
tutti con affetto.” Il Downsview 
esplode.

Il resto ve lo abbiamo rac-
contato.

Il contingente della 
Diocesi di Crema non 
torna in Italia dopo i 
saluti. Si ferma alcu-
ni giorni per la visita 
a Ottawa, Montre-
al, Quebec City e 
Kingston. Poi, il 3 
agosto, il rientro in 
Italia con il cuore 
colmo di un’esperien-
za straordinaria che 
unisce e che fa Chiesa e 
amore universale, lo stes-
so che il Papa ha invocato.

A CARAVAGGIO
Un amore che ha permeato anche la 

Diocesi di Crema in quegli stessi gior-
ni. Chi non è riuscito a raggiungere 
Toronto ha vissuto la GMG insieme 
ad altri 500 amici cremaschi a Cara-
vaggio. Due giorni trascorsi insieme 
vivendo la GMG dai maxi schermi e 
ascoltando le parole del Santo Padre. 
Che bello!

E il Verbo si fece carne e venne
ad abitare in mezzo a noi“ ”

di BRUNO TIBERI

L’inno Emmanuel è la colonna sonora della GMG del 
2000 a Roma, in Italia. Il tema è: “E il Verbo si fece 

carne e venne ad abitare in mezzo a noi”. La luce del 
grande Giubileo, indetto con la bolla Tertio Millennio 
Adveniente, guida i pellegrinaggi verso Cristo da tutto il 
mondo. A Tor Vergata, il 19 agosto, alla veglia di pre-
ghiera presieduta da papa Giovanni Paolo II ci sono oltre 
due milioni di ragazzi. “Cari giovani del secolo che inizia 
– afferma il Santo Padre al termine di un dialogo intensis-
simo – dicendo ‘sì’ a Cristo, voi dite ‘sì’ a ogni vostro più 
nobile ideale. Io prego perché Egli regni nei vostri cuori 
e nell’umanità del nuovo secolo e millennio. Non abbiate 
paura di affidarvi a Lui. Egli vi guiderà, vi darà la forza di 
seguirlo ogni giorno e in ogni situazione”. È il momento 
che precede la notte lunga che porterà alla Messa dome-
nicale e all’incontro con tutti i giovani che poi torneranno 
nelle loro case non più simpatizzanti, ma discepoli. Il 
miracolo della GMG si compirà così ancora una volta. 
La penultima per papa Wojtyla, affaticato ma con riserve 
di energia inimmaginabili e un’empatia con i giovani mai 
vista nella storia della Chiesa. Li saluterà due anni dopo a 
Toronto, in un’altra GMG che è storia.

CREMASCHI IN CAMMINO
Per la Diocesi di Crema la GMG Roma 2000 parte da 

lontano. La marcia di avvicinamento, e mai parole furono 
usate a ragione, al 19 e 20 agosto inizia il 25 luglio quan-
do una decina di pellegrini della città e del territorio si dà 
appuntamento in piazza Duomo, davanti alla cattedrale. 
Con la benedizione del vescovo Angelo Paravisi, che ha 
voluto incontrare loro e i giovani cremaschi la sera prima 
in una veglia di preghiera in preparazione dell’evento, 
partono per coprire a piedi i 600 chilometri che separano 
Crema dalla città eterna. Seguiranno la via Francigena. 
Cammineranno in preghiera concedendosi solo due giorni 
di sosta a Pontremoli, dove si uniranno a loro altri 3 gio-
vani, e a Siena, dove altri 30 pellegrini cremaschi inizie-
ranno il loro cammino. Ultimo contingente del territorio 
a unirsi al pellegrinaggio verso la GMG sarà composto 
da un’altra trentina di ragazzi che infoltiranno le fila del 
gruppo a Montefiascone.

IN BICI VERSO ROMA
La strada per Roma scorre anche 

sotto alle ruote dei ciclopellegrini 
che decidono di raggiungere Tor 
Vergata (sede dell’incontro con 
papa Giovanni Paolo II) in bici-
cletta. Partenza l’8 agosto con 
la prima tappa a Medesano. 
Poi Aulla, Lucca, San Gimi-
gnano, S. Quirico d’Orcia e 
Viterbo prima dell’arrivo, il 
14 agosto, nella città eterna. 
Un viaggio straordinario che 
ha consentito ai pedalatori 
cremaschi – una ventina tra 
giovani, meno giovani e sacer-
doti – di vivere un’esperienza 
insieme, di quelle che arricchi-
scono, concedendosi momenti per 
pregare, riflettere, ammirare le bel-
lezze del Creato e aiutarsi a vicenda 
nei momenti di maggiore fatica. Proprio 
come hanno fatto i tanti amici che a piedi, 
una quindicina di giorni prima, erano partiti per 
un’impresa meravigliosa, fatta di fatica, sudore, solida-
rietà e fede.

LA CARICA DEI 500
Tra il 19 e il 20 agosto saranno in tutto oltre 500 i crema-

schi a Roma per la GMG (a chi ha deciso di raggiungerla a 
piedi e in bici, martedì 15 si sono aggiunti i fedeli in pullman 
e chi alla spicciolata ha preferito l’auto). Con loro monsignor 
Paravisi, è lui a guidare la truppa della città di San Panta-
leone e del suo territorio a Roma nelle sei giornate in cui la 
capitale viene invasa da 2 milioni di ragazzi pronti a vivere 
la GMG nell’anno del Giubileo. Il Vescovo vuole vivere la 
GMG in pieno, nel cuore del gruppo cremasco, tra i giovani, 
imparando l’inno dell’evento e pregando con loro sul tema 

della Croce. I giovani lo sentono vicino, lo sentono pastore 
che guida il suo gregge verso Tor Vergata, laddove tra la sera 
di sabato 19 e la mattinata di domenica 20 agosto si con-
sumerà il momento culmine della Giornata mondiale della 
gioventù, insieme al Santo Padre.

LE GIORNATE ROMANE
Mercoledì 16 agosto alle ore 8.30 il ritrovo è nella chiesa 

del Ss. Crocifisso per la preghiera guidata dal Vescovo. Poi 
partenza per il Circo Massimo per la Confessione e la s. 
Messa. Sotto la bianca fila di 13 Gazebo bianchi, 312 confes-
sori raccolgono i dubbi, le domande e le difficoltà di migliaia 
di ragazzi, che parlano lingue diverse. Dopo la confessione 

un gesto: i giovani si inginocchiano davanti alla 
croce della GMG posta al centro dell’arena. 

Nel pomeriggio da piazza Cavour i giovani 
cremaschi si incamminano verso San 

Pietro. Qui li attende il vescovo An-
gelo, che li guida a varcare la soglia 

della Porta Santa, intonando canti 
e preghiere. Poi, in una cattedra-
le gremita, si assiste all’azione 
scenica La bottega dell’orefice 
di Karol Wojtyla. E in serata, 
chi da una parte chi dall’altra 
della città, proposte da vivere 
in una Roma che non dorme.

Giovedì 17 agosto, la gior-
nata inizia con la preghiera, 
le confessioni e la catechesi. 
Quindi, dopo la Messa, visita 

libera alla città: c’è chi sale 
sul cupolone, chi fa tappa nelle 

basiliche, chi va ai diversi concerti 
disseminati nella città e chi scegli la 

preghiera.
Venerdì 18 agosto nella Chiesa del Ss. 

Crocifisso si svolge la preghiera di inizio 
giornata. Il vescovo Angelo invita i suoi giovani 

a un percorso: “Siete partiti da simpatizzanti – afferma – 
dovete tornare da discepoli”; “La sequela di Gesù è a caro 
prezzo, richiede di saper accettare la solitudine della fede, 
ma insieme è più possibile portare la croce”. Dopo la cate-
chesi e la Messa il pomeriggio è libero. In serata i cremaschi 
si ritrovano presso l’istituto Opera don Guanella, casa di sof-
ferenza, per la Via Crucis con il vescovo Paravisi. Al termine 
mons. Angelo chiama 15 giovani per essere ministri straordi-
nari dell’Eucarestia durante la s. Messa a Tor Vergata.

DUE GIORNI COL PAPA
Sabato 19 e domenica 20 sono i giorni che tutti hanno 

atteso con trepidazione. Alle prime ore del mattino del pre-
festivo il primo gruppo a partire è guidato da don Lorenzo. 

Autobus, metropolitana e 12 chilometri da percorrere a piedi 
per raggiungere Tor Vergata. Alle 8 il gruppo cremasco è 
già accampato, poi arrivano tutti gli altri. Sarà una giornata 
lunga e faticosa. Il sole e il caldo non concedono tregua ma 
giunta la sera, l’arrivo del Papa illumina la notte più lunga. 
Il Santo Padre dando la mano a cinque giovani attraversa la 
grande porta con il Cristo, sostenuto dall’entusiasmo degli 
oltre 2 milioni di giovani riuniti. Dopo il lungo discorso, 
papa Giovanni Paolo II si lascia coinvolgere dai giovani, 
alzando le braccia e battendo le mani con loro. La serata 
si chiude con un cielo non più illuminato dal sole ma dai 
fuochi d’artificio. Poi la notte nei sacchi a pelo e l’alba del 
nuovo giorno. È domenica 30 agosto e alle 9 inizia la Messa 
del Papa a chiusura della GMG.

All’Angelus, Giovanni Paolo saluta i giovani nelle diverse 
lingue e annuncia che il prossimo incontro mondiale della 
gioventù sarà a Toronto in Canada, nell’estate 2002. Sarà la 
sua ultima. È festa grande. Tutti cantano l’Emmanuel, l’inno 
della GMG, alzando e battendo le mani. Alle 13 i saluti e 
l’inizio del grande esodo. Sono in due milioni a spostarsi per 
far rientro in città. I cremaschi si riuniscono solo alle 20 e 
con i pullman ripartono per casa “non più simpatizzanti, ma 
discepoli”.

Nelle foto, in alto: l’arrivo del Papa a Tor Vergata 
e il gruppo di cremaschi con il vescovo Paravisi. 

Sotto, don Giancarlo Scotti, organizzatore delle GMG. 
Nel tondo, alcuni cremaschi che hanno raggiunto Roma a piedi.

SI RINGRAZIANO RAFFAELE MAIOLI 
E LA NUOVA IMMAGINE PER LE FOTOGRAFIE

2000
roma

Nelle foto, il palco della GMG, 
l’arrivo del Papa 
in elicottero;
tre cremaschi nella spianata 

SI RINGRAZIANO 
RAFFAELE MAIOLI 
E LA NUOVA IMMAGINE 
PER LE FOTOGRAFIE
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di LUCA GUERINI

La XX Giornata mondiale della 
gioventù ebbe luogo dal 15 al 

21 agosto 2005 a Colonia, in Ger-
mania. Fu il primo viaggio fuori 
dall’Italia per Benedetto XVI. Lo 
slogan dell’Incontro fu Siamo venu-
ti per adorarlo (Mt 2,2): con questa 
frase il Papa invitò i giovani fedeli 
a mettersi nell’atteggiamento inte-
riore dei Magi che andarono a Bet-
lemme ad adorare Gesù.

Chi era presente, come chi scri-
ve, ricorda ancora quanto fu im-
pressionante la visione aerea della 
spianata di Marienfeld popolata, la 
domenica mattina, da un milione 
di giovani. I partecipanti arrivava-
no da 186 Paesi del globo (quasi la 
totalità), altra cosa non da niente. 
E il palco di Marienfeld era posto 
proprio sopra un monticello co-
struito dai giovani con la terra di 
tutte le nazioni.

Benedetto XVI non coccolò i 
giovani (non è nel suo stile), ma li 
impegnò a “fare cose grandi” con 
la loro testimonianza quotidiana. 
Perché il cristiano convinto è il 
vero rivoluzionario di questo mon-
do.

L’unione con Gesù Cristo è la 
gioia della vita. “Una grande gioia 
che non si può tenere dentro di sé – 
ha detto il Papa domenica mattina 
– ma bisogna trasmetterla a tutti”. 

337 i giovani cremaschi presenti 
a Colonia (GMG ricordata anche 
per la sua disorganizzazione logi-
stica sul posto), da chi visse l’in-
contro con le comunità di Minden 
a chi presenziò solo alla Veglia e 
alla Messa con il Santo Padre. A 
guidarli con gioia il vescovo Oscar 
Cantoni e il responsabile della Pa-
storale giovanile di allora, l’attivis-
simo don Giancarlo Scotti, con il 
“mitico” Gianpi, portabandiera 
ufficiale della nostra delegazione.

L’ESPERIENZA 
DEI CREMASCHI

Venimus adorare eum, Emmanuel: 
l’inno della GMG 2005 cantato con 
tutti i giovani del mondo. Italiani 
battiamo le mani: il ritmato slogan 
che evidenziò la massiccia presenza 
“azzurra” per le strade di Colonia. 
Sono queste le “colonne sonore” 
che scandirono il passaggio crema-
sco durante gli straordinari giorni 
della GMG in terra di Germania. 

Una presenza viva, intensa e parte-
cipe, che accese i cuori e fece sca-
turire nuove e belle amicizie, stimo-
lando l’impegno per un rinnovato 
servizio nella Chiesa e nella società.

I cremaschi che vissero l’esperien-
za totale di quindici giorni ebbero 
come guide dei pullman don Loren-
zo, don Emanuele e don Achille. Il 
9 agosto, prima dell’arrivo a desti-
nazione, la visita del campo di con-
centramento di Dachau, oggi luogo 
di commemorazione. Un momento 
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il nome dell’autore. Per quanto riguarda 
quelle su Instagram, potranno essere pub-

blicate solo le foto di account impostati su 
“pubblico”. 

Tutte le foto ricevute in qualsiasi modo 
si considerano pubblicabili sulla nostra 
testata cartacea, online e in video, sui ma-
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pagne abbonamenti de Il Nuovo Torrazzo.

Non è obbligatorio che nella foto siano 
ritratte delle persone.  
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dati e la pubblicazione di tutte le foto 
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la foto sul giornale, sul sito e sui mani-
festi come da regolamento (UE) GDPR 
2016/679. Sullo stesso modulo troverete 
anche la liberatoria da compilare e firma-
re in caso di presenza di minori nella foto-
grafia. Il modulo può essere scaricato dal 
nostro sito Internet www.ilnuovotorrazzo.it 
(cliccando il banner FotoEstate 2023) o 
ritirato presso i nostri uffici.

Si ricorda comunque che nella foto 
deve apparire una copia de Il Nuovo Tor-
razzo del 2023 ben individuabile (testata 
e foto di prima pagina).    
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toccante, soprattutto alla baracca 26, 
dove venne internato anche il vesco-
vo monsignor Carlo Manziana. In 
serata l’arrivo a Norimberga, secon-
do centro economico e culturale della 
Baviera dopo Monaco. La mattina la 
prima celebrazione della Messa, dove 
don Lorenzo invitò tutti a vivere la 
GMG con la gioia del sorriso e del 

dono agli altri: un invito che i presen-
ti seppero concretizzare giorno per 
giorno. Dopo la visita della città il via 
verso Berlino.

La mattina di giovedì 11 agosto, 
accompagnati dalla preparata guida 
Edda, l’interessante tour della città 
che toccò le zone est e ovest. I luoghi 
simbolo di Berlino passarono davan-

ti agli occhi dei cremaschi: il Muro, 
la porta di Brandeburgo, il Reichstag 
che dal 1999 è tornato a essere sede 
del Parlamento tedesco e il Check 
Point Charlie, punto di frontiera tra 
est e ovest. Nel pomeriggio la par-
tenza per Minden, dove i cremaschi 
vissero i giorni dell’incontro nelle 
parrocchie di St. Ansgar e di St. Pau-
lus, accolti con grande fraternità nelle 
famiglie del posto.

Lunedì 15 agosto la delegazione 
cremasca giunse verso sera a Her-
chen, incantevole località del Comu-
ne di Windeck: qui, a una quarantina 
di Km da Colonia si preparò al me-
glio la GMG, unendosi agli amici 
della settimana e con chi dal territo-
rio raggiunse la Germania a piedi e in 
bici. Dopo la Messa – in cui il parro-
co don Joseph salutò tutti con gioia – 
la sistemazione nelle palestre o nelle 
famiglie, tutte persone squisite.

Martedì 16 agosto il viaggio in tre-
no per Bonn per la visita della città 
e la Messa di apertura della GMG 
nel campo di fronte all’università, in 
contemporanea con Colonia e Düs- 
seldorf: una grande festa, il cui cuo- 
re fu appunto la celebrazione presie- 
duta dal vescovo Franz Josef  Bode. 
Il giorno dopo, finalmente, l’approdo 
a Colonia, ormai invasa da tutte le 
bandiere del mondo. I nostri si reca-
rono subito pellegrini in Cattedrale, 
sostando davanti all’urna dei Magi. 
La serata fu allo stadio, per la coin-
volgente festa con tutti gli italiani e la 
preghiera guidata dal cardinal Camil-
lo Ruini. 

Nelle mattinate di giovedì 18 e ve-
nerdì 19 agosto il gruppo seguì le ca-
techesi a Eitorf, spostandosi il giovedì 
a Colonia per accogliere il Papa sul 
fiume Reno. Il venerdì la permanenza 
si chiuse a Herchen con la Via Crucis. 

MARIENFELD
La mattina di sabato 20, di buon’o-

ra, vennero salutate le famiglie ospi-
tanti per rientrare a Colonia. 

Lasciati i pullman, i cremaschi 
percorsero una decina di Km a pie-
di e alle 11 raggiunsero la spianata 

di Marienfeld: in totale un milione 
di giovani, da tutto il mondo. Fu 
qualcosa di indescrivibile. Con papa 
Benedetto si visse la Veglia e, dopo 
la notte all’aperto (con un gran fred-
do!), venne celebrata la Messa con-
clusiva di domenica mattina. 

Prima del rientro, ancora un po’ di 
turismo nella bellissima Heidelberg 
e a Monaco. Il viaggio fu tortuoso 
a causa dell’alluvione in Austria: si 
dovette invertire rotta, passando dal 
Friuli, per essere a casa alle ore 14.30 
di mercoledì 24 ago-sto... stanchi, 
ma felici.

DUE PAPI
Qualcuno, con un commento den-

so di significati, ha definito Colonia  
la prima Giornata Mondiale della 
Gioventù con due Papi, uno in cie-
lo e uno sulla terra: Giovanni Paolo 
II che ha avuto la felice intuizione 
di tale evento e Benedetto XVI che 
con entusiasmo la porta avanti, fa-
cendo subito breccia nel cuore dei 
giovani. “Un milione di cuori: tanti 
eravamo a Colonia, giunti da ogni 
parte del mondo per sperimentare 
la gioia di appartenere alla Chiesa 
universale, fatta di tanti volti che ti 

accolgono e ti sorridono. È il ‘mira-
colo’ della GMG, anzi il vero senso 
della GMG, che non è certamente 
quello esclusivamente esteriore che 
in troppi tendono superficialmente a 
evidenziare, senza andare con cuo-
re libero in profondità”, sottolineò 
qualcuno dei partecipanti.

Nei canti, nelle bandiere e nei 
colori dei giovani – che altro non 
sono che un’espressione tipica del 
loro particolare linguaggio – anche 
a Colonia si colse l’intima adesione 
alla sequela di Gesù, nella gioiosa 
amicizia con Lui e con tanti fratelli: 
un’amicizia che anche i cremaschi  
sperimentarono durante le giornate 
trascorse in Germania. Ricordi indi-
menticabili.

Un Gesù che ancora affascina tan-
ti giovani, che si sentono “chiamati” 
e che nella Chiesa desiderano met-
tersi a servizio con i loro “talenti”. 
Un messaggio sempre attuale e che 
ancora oggi cattura e fa innamorare. 

Ecco perché in tanti  giovani sa-
ranno anche alla GMG di Lisbona 
del prossimo mese di agosto.

 I COSTI DEL VIAGGIO I COSTI DEL VIAGGIO
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: € 2.280,00 (compreso quota individuale di iscrizione 
+ assicurazione annullamento viaggio e medico-bagaglio)
Supplemento camera singola: € 430,00
La quota comprende: Trasferimenti a/r da Crema all’aeroporto di Milano Malpensa in 
pullman riservato. Assistenza all’imbarco presso l’aeroporto di Milano Malpensa a cura 
di personale Iterdei by Multimedia Travel. Passaggi aerei con voli di linea inclusa franchi-
gia bagaglio in stiva di 23 kg. e in cabina di massimo 8. Assistenza all’arrivo all’aeroporto 
di Tel Aviv Ben Gurion. Accompagnatore in partenza dall’Italia. Trasporti come da pro-
gramma, con bus riservato gt de luxe, a/c, free wifi. Sistemazione in camera doppia con 
servizi privati in alberghi 4 stelle superior. Trattamento di pensione completa dalla cena 
del 05 Dicembre al pranzo del 10 Dicembre 2023, con pranzi in ristorante in corso di 
escursione. Facchinaggi come previsti dagli hotels. Guida locale parlante italiano. Tutte 
le visite come da programma. Ingressi come da programma: 3 Israel Pass National Parks 
(Cesarea M./Masada/Qumran) Akko Sale degli Ospitalieri; Cable car a/r per la Rocca 
di Masada. Audio dispositivo Whispers. Assicurazione medico bagaglio; “plus “Assicu-
razione annullamento viaggio. Guida Shalom. Mappa e cappellino omaggio. Gadgets.
LA QUOTA NON COMPRENDE:
- Le mance, le bevande, extra personali ed in genere
- Tutto quanto menzionato in programma o alla voce la “quota comprende”.

ISCRIZIONI: LE ISCRIZIONI SI RICEVONO PRESSO IL NUOVO TORRAZZO
- all’atto dell’iscrizione è richiesto un acconto del 40%
- fotocopia del passaporto 
- scheda iscrizione debitamente compilata e firmata
- salvo disponibilità, termine iscrizioni, il 30 SETTEMBRE 2023

Tasse aeroportuali soggette ad aggiornamento 21 giorni prima della partenza

N.B.: È necessario il passaporto individuale con validità rimanente di almeno sei mesi 
dalla data di rientro. Vuol dire che deve essere valido fino al 10 giugno 2024.

ISCRIZIONI ENTRO IL 30 SETTEMBRE 
PRESSO LA SEDE DE IL NUOVO TORRAZZO

VIA GOLDANIGA 2/A CREMA (DAL LUN. AL VEN. DALLE ORE 9 ALLE 12)

UN VIAGGIO ITERDEI BY MULTIMEDIA TRAVEL

5 Dicembre 23 MARTEDÌ: 
CREMA – MALPENSA - TEL AVIV
HAIFA o NAZARETH
Trasferimento da Crema a Malpensa in pullman privato. 
Arrivo e incontro con l’Assistente Iterdei by Multimedia 
Travel per il disbrigo delle formalità d’imbarco, quindi 
partenza con volo di linea per Tel Aviv. Arrivo, disbrigo 
delle formalità e incontro con la guida. Partenza per Haifa, 
sistemazione in hotel, cena e pernottamento.

6 Dicembre 23 MERCOLEDÌ:
HAIFA – AKKO – NAZARETH
HAIFA o NAZARETH
Pensione completa con pasti in ristorante. In mattinata 
partenza per San Giovanni D’Acri che fu a lungo consi-
derata la “Chiave della Palestina”. Visita della città antica 
(Patrimonio mondiale dell’UNESCO), con le sue mura, la 
medina, i tunnel e la Sala dei Cavalieri. 
Nel pomeriggio trasferimento a Nazareth con visita a piedi 
della città vecchia con la Basilica e Grotta dell’Annuncia-
zione e gli scavi della Nazareth ai tempi di Gesù, la chiesa 
ortodossa di san Gabriele. In serata rientro ad Haifa.

7 Dicembre 23 GIOVEDÌ:
HAIFA - CESAREA – BETLEMME
GERUSALEMME
Pensione completa. Mattinata dedicata alla visita del parco 
nazionale di Cesarea, antica città romana costruita da Ero-
de tra il 25 e il 13 a.C. Al termine trasferimento a Betlem-
me: visita alla Basilica e Grotta della Natività e al campo 
dei pastori. Trasferimento a Gerusalemme, sistemazione in 
albergo con cena e pernottamento.

8 Dicembre 23 VENERDÌ:
GERUSALEMME – MASADA
QUMRAN– JERICO – GERUSALEMME
Pensione Completa. Mattina partenza per Masada, salita in 
cabinovia e visita ai resti della fortezza erodiana divenuta 
tristemente famosa per l’assedio che concluse la prima 

guerra giudaica. Pranzo e proseguimento per Gerico, con 
vista del Monastero della Quarantena. 
Visita agli scavi di Qumran dove furono trovati i famosi 
Rotoli del Mar Morto nei pressi dell’insediamento della 
comunità essena. 
Sosta sul Mar Morto con possibilità di provare l’esperien-
za del galleggiamento. In serata rientro a Gerusalemme.

9 Dicembre 23 SABATO:
GERUSALEMME
Pensione completa. Intera giornata dedicata alla visita di 
Gerusalemme: i santuari sul Monte degli Ulivi, con il Pater 
Noster, la chiesa del Dominus Flevit, il giardino del Get-
zemani e la Basilica dell’Agonia. Pomeriggio dedicato alla 
città dentro le mura con la Flagellazione, la via Dolorosa, 
il mercato, il Santo Sepolcro. Ultimazione delle visite della 
giornata con il quartiere ebraico dove si trovano i resti del 
Cardo romano.

10 Dicembre 23 DOMENICA:
GERUSALEMME – TEL AVIV – MILANO – CREMA
Prima colazione. Visita al Muro del Pianto, la Spianata 
delle Moschee, allo Yad Vashem (museo dell’Olocausto). 
Trasferimento in aeroporto in tempo utile per il disbrigo 
delle formalità dogananli e di imbarco, quindi partenza 
per Milano Malpensa. Arrivo in serata, trasferimento in 
pullman privato a Crema e fine dei servizi.

OPERATIVI VOLO
soggetti a riconferma

5 DICEMBRE
MILANO MALPENSA/TEL AVIV 11.15-16.00

10 DICEMBRE
TEL AVIV/MILANO MALPENSA 17.00-20.15 

Il viaggio in Terra Santa che proponiamo, farà 
tappa, ovviamente nei luoghi più celebri e più 
santi della cristianità: Betlemme, dove Gesù 
nacque; Nazareth, dove Gesù visse la sua fanciul-
lezza e la sua gioventù; infine Gerusalemme 
con tutti i luoghi della vita, della passione della 
morte e della risurrezione di Gesù.
Ma il viaggio raggiungerà anche località che, 
di solito, non sono inserite nei pellegrinaggi in 
Terra Santa. In particolare ricordiamo San 
Giovanni d’Acri: una delle città più antiche 
del mondo, culla della cristianità e patria dei 
Templari, le cui vestigia sono ancora visibili. Fu 
a lungo considerata la “Chiave della Palestina”, 
per essere la sua posizione dominante sul litorale, 
così da consentire il più agevole degli ingressi 
nell’interno della regione. Dopo la caduta di 
Gerusalemme, arresasi alle forze islamiche di Sa-
ladino, San Giovanni d’Acri divenne la capitale 
del Regno crociato di Gerusalemme. 
La fortezza di Masada: era un’antica fortezza, 
situata su una rocca a 400 mt di altitudine ri-
spetto al Mar Morto, nella Giudea sud-orientale, 
in territorio israeliano a circa 100 km a sud-est 
di Gerusalemme. Mura alte cinque metri – lungo 
un perimetro di un chilometro e mezzo, con una 
quarantina di torri alte più di venti metri – la 
racchiudevano, rendendola pressoché inespugna-
bile. Nel I secolo a.C. la fortezza era il palazzo 
di Erode il Grande che tra il 37 a.C. e il 31 a.C. 
la fece fortificare. Flavio Giuseppe narra come, 
nella primavera del 73 d. C. i Romani riuscirono 
a conquistarla. Tuttavia, prima che i soldati 
romani entrassero nella fortezza, gli assediati 
si diedero reciprocamente la morte. Le vittime 
furono in tutto novecentosessanta.
Gerico, con vista del Monastero della Qua-
rantena, posto a 350 metri di altitudine, sul 
fianco di una montagna brulla. È il monastero 
greco-ortodosso delle Tentazioni, conosciuto 
appunto come Monte della Quarantena, un 
complesso architettonico unico. In questo 
luogo si fa memoria del lungo digiuno di 
Gesù nel deserto e della sua resistenza alle 
tentazioni del diavolo. Non è frequente anche 
la visita a Qumran, situata in prossimità 
della sponda del Mar Morto, località dove 
furono rinvenuti famosi manoscritti del Vec-
chio Testamento.

DAL 5 AL 10 DICEMBRE 2023DAL 5 AL 10 DICEMBRE 2023

“Tra Fede e Cultura”

IN TERRA SANTA
   CON IL TORRAZZO

Nelle foto, papa Benedetto saluta 
i giovani, alcuni gruppi di cremaschi 
e il vescovo Oscar Cantoni
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   Avrete la forza dello Spirito   Santo che scenderà su di voi 
                                    e mi sarete  testimoni“

di GIORGIO ZUCCHELLI

È stato un viaggio fantastico, quello dei gio-
vani cremaschi che hanno partecipato alla 

23a Giornata Mondiale della Gioventù (15-20 
luglio 2008), all’altro capo  del mondo, in terra 
d’Australia e precisamente a Sydney. Metro-
poli di 12 milioni di abitanti, con grattacieli 
mozzafiato che fanno la meraviglia della baia, 
assieme all’Opera House, il grande teatro del 
danese Utzon a forma di conchiglia.

I giovani hanno viaggiato in due gruppi. Il 
primo  (39 giovani e due sacerdoti) è partito da 
Crema nel pomeriggio  di giovedì 10 luglio. La 
sosta di un giorno a Bangkok, con la visita alla 
città e  l’arrivo a Sydney, alle 6.20 di domenica 
13 luglio, ora locale. Il secondo gruppo di altri 
49 cremaschi (44 giovani, due seminaristi e tre 
preti) è partito da Crema sabato 12 luglio alle 
8.30 per arrivare a Sydney domenica alle 19. 

In tutto 92 pellegrini, una sorta di record ita-
liano, se consideriamo che Lodi, Pavia, Como 
e Vigevano hanno raggiunto 150 unità in tutto. 
Crema è la diocesi italiana che in proporzione 
e percentualmente ha mosso più giovani per 
questa GMG in terra d’Australia, dove con ol-
tre mezzo milione di ragazzi ci sono stati pure 
10.000 italiani. Un numero davvero grande di 
Papa Boys, che sono arrivati all’appuntamento 
dopo un adeguato cammino di preparazione. 
Un traguardo che ha premiato l’impegno e la 
passione profusi da don Giancarlo Scotti, don 
Emanuele Barbieri e tutta l’équipe dell’Ufficio 
diocesano per la Pastorale Giovanile. 

Appena arrivati a Sydney, accoglienza nel-
la parrocchia di Tutti i Santi, dove i giovani 
cremaschi hanno trovato alloggio. Lunedì 14 
pomeriggio la comunità locale ha aperto la 
GMG con i cremaschi.

AL BARANGAROO
Ma l’inizio ufficiale della GMG, sul tema 

Avrete forza dallo Spirito Santo che scenderà su 
di voi e mi sarete testimoni (At 1, 8), avviene 
martedì pomeriggio al Barangaroo, un vasto 
parcheggio sul porto, trasformato in grande 
spazio, colorato dalle bandiere di tutti i Paesi 
del mondo. È il primo impatto con l’entusia-
smo dei giovani della GMG, già elettrizzati. I 
cremaschi si sono sistemati in una zona pur-
troppo molto lontana dal palco. La celebra-

zione inizia con l’intronizzazione della croce, 
seguita dalle danze degli aborigeni nei loro 
tipici costumi, dipinti in varie fogge, con i tra-
dizionali strumenti musicali tratti dalle canne 
di bambu. Il Primo Ministro saluta i giovani in 
tutte le lingue: “Benvenuti in Australia”, men-
tre un aereo traccia in cielo la scritta Welco-
me! “Voi – afferma – siete pellegrini di pace”. 
Risuonano poi i canti della GMG (sempre 
estremamente coinvolgenti) e segue la Messa 
presieduta dal card. Pell, arcivescovo di Syd-
ney, al suo fianco il card. Bertone.  

PRIMO INCONTRO 
CON BENEDETTO XVI

Arriva dal mare Benedetto XVI per il primo 
incontro – giovedì pomeriggio – con i giova-

ni della GMG. Il Barangaroo è già pullulante 
di ragazzi e ragazze gioiosi e multicolori. Un 
colpo d’occhio magnifico. Il battello che porta 
il Papa si avvicina lentamente, mentre i maxi-
schemi anticipano alcune sue immagini. 

All’arrivo il Papa allarga le braccia in se-
gno di saluto ed ecco l’ovazione dei 140.000 
presenti (altri 350.000 seguono il tutto da ma-
xischermi dislocati nei vari parchi). Prima il 
saluto, le danze e le musiche degli aborigeni, 
poi quelli del card. Pell, arcivescovo di Sydney. 

La celebrazione prevista non è una Messa, 
ma una liturgia della Parola arricchita dai can-
ti della GMG, compreso l’inno della Giorna-
ta Mondiale di quest’anno: Receive the Power 
(Ricevi la forza dello Spirito). Benedetto XVI 
pronuncia parole che hanno il fascino della 
chiarezza e della profondità. “Di fronte a me 
vedo un’immagine vibrante della Chiesa uni-
versale” esordisce dando il benvenuto anche 
ai “non cattolici o non cristiani”. Rievoca i 
missionari che hanno portato il cristianesimo 
in Australia. Si rivolge poi ai giovani ricor-
dando loro che la vita non è governata dalla 
sorte, ma è stata voluta da Dio che le ha dato 
uno scopo! “Non lasciatevi ingannare” – ha 
aggiunto – “da chi vede in voi semplicemente 
dei consumatori in un mercato di possibilità 
indifferenziate. Cristo offre di più! Anzi, offre 
tutto!” poiché è “la Verità, la Via e pertanto 
anche la Vita”. 

Papa Benedetto si sofferma quindi sulle “fe-
rite” della terra, invitando a rispettare il cre-
ato, ma soprattutto su “qualcosa di sinistro” 
– come lo ha definito – cioè la convinzione 
che “non vi sia una verità assoluta a guidare 
le nostre vite”. È il relativismo che conduce 
alla “confusione morale”, all’“indebolimen-
to dei principi”, alla “perdita dell’autostima 
e persino alla disperazione”. Benedetto XVI 
ribadisce “che l’innata dignità di ogni indivi-
duo poggia sulla sua più profonda identità, 
quale immagine del Creatore, e che perciò i 
diritti umani sono universali, basati sulla legge 

naturale e non dipendono da negoziati o da 
compromessi”. Ha invitato quindi i giovani a 
riflettere sul valore della persona e della vita. 

LA VIA CRUCIS 
Bellissima la rappresentazione sacra della 

Via Crucis di venerdì pomeriggio. Gli attori 
mettono in scena la Passione del Signore lun-
go un notevole percorso cittadino, aperto dal 
Papa in cattedrale e si conclude al Barango-
roo, toccando anche la zona dell’Opera Hou-
se. I giovani sono dislocati in cinque parchi 
diversi della città, collegati in diretta tramite 
maxischermi che trasmettono l’intera rappre-
sentazione. Tre ore di dramma sacro perfetta-
mente organizzato, capace di commuovere.  

LA VEGLIA
Sono forti le emozioni che si vivono alla 

GMG. Soprattutto nei suoi due momenti 
clou, la veglia del sabato pomeriggio (seguita 
dalla notte all’addiaccio) e la Messa della do-
menica, sempre con il Papa.

Sabato i ragazzi cremaschi s’incamminano 
alle 6 del mattino nella speranza di guada-
gnarsi un buon posto nell’ippodrono di Syd-
ney. Arrivano presto, ma le aree sono assegna-
te e hanno l’amara sorpresa di trovarsi in una 
posizione lontanissima dal palco e per niente 
servita dai maxischermi. La giornata passa fra 
giochi, preghiere, scambi di saluti, pranzo. Poi 
si comincia a montare le 30 tende che la Pasto-
rale giovanile ha procurato per tutti. 

La veglia inizia alle 19, quando ormai il sole 
è calato. Si svolge in tre parti: la celebrazione 
dell’attesa dello Spirito Santo, con il benvenu-
to al Santo Padre, l’accensione delle candele 
che punteggiano di luce l’intero ippodromo, 
e le testimonianze dei pellegrini e dei patroni 
della GMG (uno di essi è Pier Giorgio Fras-
sati, il cui corpo è stato trasportato dall’Italia 
nella cattedrale di Sydney).
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   Avrete la forza dello Spirito   Santo che scenderà su di voi 
                                    e mi sarete  testimoni ”

Segue il discorso del Papa, l’invocazione del-
lo Spirito Santo, infine l’adorazione eucaristica 
con la benedizione e i saluti di Benedetto XVI 
in diverse lingue tra scrosci di applausi. I gio-
vani proseguono con un rosario internazionale 
e la possibilità di un’adorazione notturna. Poi, 
tutti nel sacco a pelo e nelle tende fino a dome-
nica, sotto il luminoso cielo stellato d’Australia. 

“Questa sera – dice il Papa iniziando il suo di-
scorso – fissiamo la nostra attenzione sul  come 
diventare testimoni.” Traccia subito un profilo 
culturale della società odierna: tocca ancora il 
tema del relativismo, ma anche quello di colo-
ro che tentano “di costruire artificialmente una 
comunità perfetta” nel tentativo “di aggirare o 
scaricare le debolezze e i fallimenti umani per 
creare un’unità perfetta, un’utopia spirituale.” 

Ai giovani tocca rispondere. Come? “Arric-
chiti dei doni dello Spirito Santo – spiega il 
Papa – voi avrete la forza di andare oltre le vi-
sioni parziali, la vuota utopia, la precarietà fu-
gace, per offrire la coerenza e la certezza della 
testimonanza cristiana. Lo Spirito – sottolinea   
fortemente – mantiene la Chiesa unita al suo 
Signore e fedele alla Tradizione apostolica.”

LA MESSA DI DOMENICA
Il momento culminante della GMG che ha 

stupito l’Australia (“Il più grande evento della 

storia del Continenete” l’ha definita il vescovo 
ausiliare di Sydney) è la Messa di domenica 20 
luglio. La celebrazione inizia alle 8 con il canto 
delle Lodi. Benedetto XVI arriva alle 9.30. La 
Messa inizia alle 10. Il Papa, nell’omelia, prega 
che l’ippodromo di Randwick “diventi un nuovo 
cenacolo. Possa il fuoco dell’amore di Dio scen-
dere a riempire i vostri cuori.” Come successore 
di Pietro “sono venuto – continua – a conferma-
re voi nella fede e ad aprire i vostri cuori il potere 
dello Spirito.”

“Ma che cos’è questo potere dello Spirito?” 
si chiede il Santo Padre. “È il potere della vita 
di Dio” che opera dalla creazione, 
fino alla risurrezione di Cristo, 
che oggi “è anche, in modo 
molto vero, l’anima della 
Chiesa, l’amore che ci 
lega al Signore e tra di 
noi, e la luce che apre 
i nostri occhi  per 
vedere le meraviglie 
di Dio in tutti noi.” 
Una meraviglia è 
“questa grande as-
semblea di giovani 
cristiani provenien-
ti da tutto il mon-
do”, “esperienza 
della presenza e del-
la forza dello Spirito 
nella vita della Chiesa, 
vivente comunità d’amo-
re, comprendente ogni razza, 
nazione e lingua, di ogni tempo 
e di ogni luogo, nell’unità nata dalla 
fede nel Risorto.”

Gesù ha inviato gli apostoli a essere testimoni 
fino ai confini del mondo e papa Benedetto rivol-
ge ai giovani di pressanti domande: “E voi, cosa 
lascerete alla prossima generazione? Quale sarà 
la vostra differenza?” È qui che chiede ai giova-
ni di essere una nuova generazione di “cristia-
ni chiamata a contribuire all’edificazione di un 

mondo in cui la vita sia accolta, rispettata e cura-
ta amorevolemente. Cari giovani amici – procla-
ma Benedetto XVI – il Signore vi sta chiedendo 
di essere profeti di questa nuova era, messaggeri 
del suo amore, capaci di attrarre la gente verso 
il Padre e di costruire un futuro di speranza per 
tutta l’umanità.”  All’omelia segue il suggestivo 
conferimento della Cresima a una quindicina di 
giovani di ogni parte del mondo. 

TRE GIORNI DI TOUR
La GMG dei cremaschi termina con tre gior-

nate di tour sulla costa est dell’Au-
stralia. Mercoledì  un’uscita in 

battello per l’avvistamento 
delle balene (che non si 

son viste), la visita al 
parco degli animali 
e alle famose Blue 
Mountains. Poi, 
in volo, a Brie-
sbane, una città 
più a nord. Una 
quarantina di fa-
miglie accoglie i 
giovani cremaschi 
nella parrocchia 
di padre Mauro 

(scalabriniano). Ve-
nerdì il trasferimento 

alla Costa d’Oro, la più 
bella spiaggia dell’Au-

stralia. Si riparte domenica 
e lunedì i giovani cremaschi 

arrivano in Italia.

Nelle foto della pagina a lato: in basso, i giovani a 
Bangkok; sopra l’arrivo di papa Benedetto con un 
battello al Barangaroo. 
In questa pagina: il gruppo dei cremaschi con 
il panorama di Sydney; altri gruppi e il grande 
gruppo con le famiglie ospitanti di Brisbane 

CORTE PALASIO (Lo) - Via Guido Rossa, 3 Tel. 0371.72158 - 3381517195 www.newopticstore.it
Orario negozio: lunedì 15.00 - 19.00 • da mar. a sab. 9.00 - 12.30/14-30 - 19.00

AMBIENTE CONFORTEVOLE PER UNA SCELTA
IN TUTTA TRANQUILLITÀ

CHIUSO

DAL 7 AL 21

AGOSTO

Provana
    Angelo di Provana

Luciano & C

Sede operativa

via Giovanni XXIII 21
MADIGNANO

Sede legale

via Severgnini 11
IZANO

Tel. 0373 65182
Fax 0373 650119

info@provanaluciano.191.it



GMG VENERDÌ 14 LUGLIO 202318

Ra
di

ca
ti 

e 
fo

nd
at

i i
n 

Cr
ist

o,
 s

al
di

 n
el

la
 fe

de

“

”

di  GIAMBA LONGARI

La XXVI Giornata mondiale 
della gioventù, ossia la 26ª edi-

zione dell’incontro internazionale 
dei giovani cattolici, si è tenuta dal 
16 al 21 agosto 2011 a Madrid. Per 
la Spagna s’è trattato della seconda 
GMG ospitata: nel 1989, infatti, 
la quarta edizione fu celebrata a 
Santiago de Compostela. 

Il tema dell’incontro di Madrid è 
stato Radicati e fondati in Cristo, saldi 
nella fede (Col 2,7). È stata l’ultima 
edizione a vedere la partecipazio-
ne di papa Benedetto XVI, che 
rinunciò poi all’ufficio di romano 
pontefice il 28 febbraio 2013.

285 I CREMASCHI 
PRESENTI

Erano 285 i giovani cremaschi 
presenti in terra spagnola, accom-
pagnati dal vescovo Oscar Cantoni 
e con la guida dell’infaticabile don 
Giancarlo Scotti, allora direttore 
dell’Ufficio per la Pastorale giovani-
le della nostra diocesi. 

La prima settimana – possiamo 
dire di assestamento – il gruppo 
cremasco l’ha vissuta a Siviglia, 
raggiunta nella notte dell’11 agosto. 
Alcuni sono stati ospitati presso i 
Salesiani, altri nelle famiglie. Le 
giornate, molto belle, iniziavano 
con le Lodi e la Messa, a cui si sono 
aggiunte una grande festa d’acco-
glienza e varie attività cuturali e 
ricreative. L’ultima sera c’è stata la 
Messa con l’arcivescovo di Siviglia.

Lunedì 15 agosto, poi, i giovani 
cremaschi sono partiti alla volta di 
Madrid, dove si sono registrate al-
cune difficoltà di tipo logistico: ma, 
come sempre, la GMG fa superare 
qualsiasi ostacolo! Nelle tre mattine 
successive, dopo le Lodi e la Messa, 
spazio alle catechesi tenute dai ve-
scovi Dante Lafranconi di Cremo-
na, Roberto Busti di Mantova e il 
nostro Oscar Cantoni. I tre Vescovi 
hanno presentato la fede come un 
dono e una scelta, come un atto di 
fiducia in Cristo simile alle radici 
degli alberi, con l’impegno a essere 
testimoni del Signore nel mondo.

A Madrid – fatto mai accadu-
to nelle precedenti GMG – ci 
sono stati anche dei contestatori: 
chiamati in Spagna “indignados”, 
protestavano contro il Papa per le 
spese che lo Stato ha dovuto soste-
nere per la Giornata mondiale. Ma, 
come ha avuto modo di rilevare 
don Scotti, al di là dell’intento 
provocatorio ciò che ha più stupito 
è stato l’avvicinarsi a essi di giovani 
spagnoli che hanno cercato un dia-
logo con loro, impegnandosi a far 
capire che la venuta del Pontefice 
non era un aggravio alla crisi, ma 
un’opportunità e una speranza.

L’INIZIO DELLA GMG
E L’ARRIVO DEL PAPA

La GMG di Madrid s’è aperta 
ufficialmente martedì 16 agosto in 
plaza Cibales, con la Messa iniziale 
presieduta dal cardinale Rouco che 
ha ricordato Giovanni Paolo II, 
beato da poco e uno dei patroni del 
raduno spagnolo. 

Sempre in plaza Cibales, il 18 
agosto, l’accoglienza festosa di 
papa Benedetto, tra una folla strari-
pante di giovani e indicibili urla di 
entusiasmo con il ritornello Bee...
nedicto! ripetuto all’infinito e segui-
to da un veloce battimani. “Santo 
Padre, la vostra visita ha un valore 
eccezionale. Con voi viene ‘la 
Chiesa giovane’ accompagnata dai 
suoi vescovi diocesani, sacerdoti, 
religiosi e religiose, in un numero 
e una rappresentatività veramente 
cattolici, universali”. Così l’arci-
vescovo di Madrid, il cardinale 
Rouco, ha portato il saluto della 
Chiesa spagnola. 

“Madrid – ha detto il Santo Pa-
dre – oggi è la capitale dei giovani 
del mondo e dove tutta la Chiesa 
volge i suoi occhi”. Papa Ratzinger 
ha ricordato ai giovani che, radicati 
in Cristo, potranno “contagiare gli 
altri”. I quali “si domanderanno 
quale sia il segreto della vostra vita 
e scopriranno che la roccia che 
sostiene tutto l’edificio e sopra la 
quale si appoggia tutta la vostra esi-
stenza è la persona stessa di Cristo, 
vostro amico, fratello e Signore, 
il Figlio di Dio fatto uomo, che 
dà consistenza a tutto l’universo. 
Egli morì per noi e risuscitò perché 
avessimo vita, e ora, dal trono del 
Padre, continua a essere vivo e 
vicino a tutti gli uomini, veglian-
do continuamente con amore per 
ciascuno di noi”.

LA VIA CRUCIS, POI LA 
VEGLIA E LA MESSA 
CONCLUSIVA

Dopo la Via Crucis del tardo 
pomeriggio di venerdì 19 agosto, 
la GMG ha vissuto i due momen-
ti culminanti, entrambi ospitati 
presso la base aerea Cuatro Vientos 
di Madrid: la grande veglia e una 
Messa finale.

“Che nessuna avversità vi para-
lizzi! Non abbiate paura del mon-
do, né del futuro, né della vostra 
debolezza. Il Signore vi ha con-
cesso di vivere in questo momento 
della storia, perché grazie alla 
vostra fede continui a risuonare 
il suo nome in tutta la terra”. È il 
messaggio centrale dell’intervento 
di papa Benedetto ai giovani riuniti 

per la veglia, disturbata inizialmen-
te da pioggia e vento. 

“Se rimarrete nell’amore di 
Cristo, radicati nella fede – affermò 
il Pontefice – incontrerete, anche in 
mezzo a contrarietà e sofferenze, 
la fonte della gioia e dell’allegria. 
La fede non si oppone ai vostri 
ideali più alti, al contrario, li eleva 
e li perfeziona. Cari giovani, non 
conformatevi con qualcosa che sia 
meno della Verità e dell’Amore, 
non conformatevi con qualcuno 
che sia meno di Cristo”. Il Santo 
Padre invitò i giovani a chiedere a 
Dio di aiutarli a riscoprire la “voca-
zione nella società e nella Chiesa”, 
perché “vale la pena accogliere nel 

nostro intimo la chiamata di Cristo 
e seguire con coraggio e generosità 
il cammino che ci propone”.

Dopo l’adorazione e la notte, i 
giovani presenti a Cuatro Vientos – 
oltre un milione – si sono risveglia-
ti la domenica mattina uscendo 
da sacchi a pelo e piccole tende 
per prepararsi alla Messa finale 
della 26ª Giornata mondiale della 
gioventù. Intorno alle 9.30 l’arrivo 
di Benedetto XVI in papamobile 
e l’Eucaristica, al termine della 
quale il Pontefice benedice e ha 
consegnato a cinque giovani una 
piccola croce, già donata a tutti i 
giovani come segno del mandato 
missionario.

Il Vangelo della Messa fu quello 
della dichiarazione di fede di 
Pietro: il Papa lo commentò in un 
appassionato discorso.

La GMG di Madrid finì con 
l’Angelus e l’annuncio ufficiale 
del Santo Padre, accompagnato 
dall’esultanza dei brasiliani, “che 
la sede della prossima GMG del 
2013, sarà Rio de Janeiro”. 

E mentre i giovani di Spagna 
consegnavano a quelli del Brasile la 
croce della GMG, il Papa affidò “a 
tutti i presenti il grande compito di 
portare la conoscenza e l’amore di 
Cristo a tutto il mondo. Egli vuole 
che siate suoi apostoli nel ventune-
simo secolo e messaggeri della sua 
gioia. Non deludetelo!”.

Nelle foto: qui a fianco, il gruppo 
cremasco al termine di una catechesi. 
In alto, l’arrivo di papa Benedetto e i 
nostri sacerdoti alla Messa conclusiva

2011
MADRID
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di GIOVANNI RICCARDI

Andate e fate discepoli tutti i popoli.
Si è aperta con questo tema la 

XXVIII Giornata Mondiale della 
Gioventù, che si è tenuta alla fine 
di luglio del 2013 nella famosa lo-
calità brasiliana di Rio de Janeiro. 
È stata la prima GMG celebrata 
da papa Francesco, in quanto papa 
Benedetto XVI aveva abdicato da 
pochi mesi. 

CREMASCHI A
ROLANDIA E PIEBETÀ

Per prepararsi al meglio all’espe-
rienza, era stata organizzata dalle 
diocesi brasiliane, a partire dal 15 
luglio, la settimana missionaria. 
Due piccoli gruppi di cremaschi 
hanno potuto sperimentare in 
prima persona le difficoltà e la 
povertà del territorio brasiliano. 
Alcuni ragazzi, insieme a una pic-
cola comunità maltese, sono stati 
ospitati nella città di Rolandia, non 
lontano da Londrina, dove al tem-
po operava il missionario cremasco 
don Vito Groppelli. È stata una 
settimana all’insegna della preghie-
ra e della condivisione, in cui però 
i giovani avevano avuto anche l’oc-
casione di conoscere direttamente 
la generosità e l’animo festaiolo dei 
brasiliani che avevano conosciuto 
durante la settimana. 

Il secondo gruppo di giovani, 
guidato da don Paolo Rocca, 
è stato calorosamente accolto 
dall’Istituto delle Canossiane di 
Piebetà, dove operava Madre 
Amelia Marchesini. Anche per loro 
l’accoglienza del popolo brasiliano 
ha superato le aspettative, creando 
subito un clima di amicizia e aiuto 
reciproco che ha reso più semplice 
la vita condivisa. 

I GIORNI
DELLA GMG

Lunedì 22 luglio è iniziata la 
GMG per tutti i cremaschi, che 
si sono ritrovati a Casa Italia. 
Martedì sera è avvenuto il primo 
momento solenne della settimana: 
la Messa di apertura presieduta da 
monsignor Tempesta, arcivescovo 
di Rio. La celebrazione, arricchita 
da canti e balli in un perfetto clima 
di festa, è andata avanti fino a tarda 
notte. 

Il giorno seguente è stato il 
momento della prima catechesi a 
Casa Italia, guidata dal cardinale 
Bagnasco, sul tema del senso della 
vita. La sera del 24 luglio ha invece 
segnato un momento di grande di-
vertimento per i giovani cremaschi, 
che hanno assistito alla festa degli 
italiani nel palazzetto dello sport 
di Maracanã, in cui si sono esibiti 
importanti artisti italiani. 

Il giovedì, 25 luglio, si apriva 
con la seconda catechesi, guidata 
da monsignor Crociata, presidente 
della Commissione delle conferen-
ze episcopali della Comunità euro-
pea, sempre sul tema dei giovani. 

Nel pomeriggio è arrivato il 
primo momento importante della 
GMG: la Messa di papa Francesco 
sulla spiaggia di Copacabana, dove 
erano riuniti circa un milione di 
giovani. “Guardando questo mare, 
la spiaggia e tutti voi, mi viene in 
mente il momento in cui Gesù ha 
chiamato i primi discepoli a seguir-
lo sulla riva del lago di Tiberiade. 
Oggi Gesù ci chiede ancora: Vuoi 
essere mio discepolo? Vuoi essere 
mio amico? Vuoi essere testimone 
del mio Vangelo?”. Con queste 
parole si è aperta la tanto attesa 
celebrazione, mettendo subito al 
centro del discorso la scelta dei 
giovani di annunciare il Vangelo a 
tutti e di continuare a essere Suoi 
discepoli. Dopo il saluto caloroso 
a Benedetto XVI, diventato papa 
emerito, è arrivato il momento del-
la preghiera, ascoltando le parole 
del Santo Padre. “Dico a ciascuno 
e a ciascuna di voi: ‘metti fede’ e la 
tua vita avrà un sapore nuovo, avrà 
una bussola che indica la direzione; 

‘metti speranza’ e ogni tuo giorno 
sarà illuminato e il tuo orizzonte 
non sarà più oscuro, ma luminoso; 
‘metti amore’ e la tua esistenza 
sarà come una casa costruita sulla 
roccia”. Così papa Francesco invi-
tava i giovani a continuare a vivere 
con il Vangelo nel cuore, aggiun-
gendo che Cristo è colui che riesce 
a donare ai giovani pace, dolcezza, 
coraggio e serenità, grazie ai quali 
“la nostra esistenza si trasforma, il 
nostro modo di pensare e di agire 
si rinnova, diventando il modo 
di pensare e di agire di Gesù, di 
Dio”. Al termine della celebrazio-
ne, sono stati cantati l’inno della 
GMG di Rio de Janeiro Esperança 
do Amanhecer (in italiano: L’alba 
della speranza), che invita a essere 
testimoni di Cristo e a 
diventare missionari, 
e il canto che ha da 
sempre accompa-
gnato i giovani 
durante le 
GMG Jesus 
Christ you are 
my life. 

Sabato 
27 luglio è 
stato il mo-
mento della 
Veglia serale, 
sempre pre-
sieduta da papa 
Francesco, davanti 
a circa tre milioni di 
giovani che cantavano e 
ballavano incessantemente, sempre 
avvolti in un clima di gioia e 
allegria. Dopo le testimonianze di 
alcuni ragazzi che sono riusciti ad 
uscire da momenti bui della vita, è 
stato il Santo Padre a dare le indi-
cazioni ai giovani per essere degli 
ottimi missionari. Il Pontefice ha 
cominciato annunciando che Gesù 

ci chiede di essere suoi discepoli, 
giocando nella sua squadra. “Gesù 
– ha continuato il Papa – ci offre 
la possibilità di una vita feconda 
e felice e ci offre anche un futuro 
con Lui che non avrà fine: la vita 
eterna”. Il Pontefice ha poi conclu-
so chiedendo ai giovani presenti di 
essere veri atleti di Cristo, cristiani 
autentici, lavorando con impegno 
per “edificare una Chiesa così 
grande da poter accogliere l’intera 
umanità”.

Domenica 28 luglio è stato l’ulti-
mo giorno della GMG, conclusasi 
con la Messa celebrata sempre 
da papa Francesco, con l’aiuto di 
monsignor Tempesta, sul tema 
Andate e fate discepoli tutti i popoli 
(MT 28,19). “Andate, senza paura, 

per servire”. Questo è 
stato il semplice invito 

che il Santo Padre 
ha donato ai tre 

milioni di gio-
vani presenti 
sulla spiaggia 
di Copa-
cabana. 
“Seguendo 
queste 
tre parole 
sperimente-

rete che chi 
evangelizza è 

evangelizzato, 
chi trasmette la 

gioia della fede, riceve 
gioia”, ha continuato il 

Pontefice, aggiungendo che “por-
tare il Vangelo è portare la forza 
di Dio per sradicare e demolire il 
male e la violenza; per distruggere 
le barriere dell’egoismo, dell’intol-
leranza e dell’odio; per edificare 
un mondo nuovo”. “Il Signore 
cerca tutti, vuole che tutti sentano 
il calore della sua misericordia e 

del suo amore”. Papa Francesco 
ha poi concluso annunciando che 
“evangelizzare è testimoniare in 
prima persona l’amore di Dio, è 
superare i nostri egoismi, è servire 
chinandoci a lavare i piedi dei no-
stri fratelli come ha fatto Gesù”. 

CREMASCHI 
A CARAVAGGIO 

Non tutti i giovani lombardi era-
no riusciti ad andare direttamente 
a Rio de Janeiro per festeggiare la 
Giornata Mondiale della Gioventù, 
per questo motivo Odl, Oratori 
Diocesi Lombarde, aveva organiz-
zato un incontro spirituale presso il 

santuario di Santa Maria del Fonte 
di Caravaggio. Il gruppo cremasco, 
composto da circa centosessanta 
pellegrini, è partito da Capralba nel 
pomeriggio di sabato 27 luglio, per 
raggiungere a piedi il santuario ber-
gamasco. La serata prevedeva canti 
e balli per entrare nel clima festoso 
brasiliano a cui è seguita la veglia 
notturna, in attesa del collegamento 
con Rio de Janeiro per la Messa del 
Papa.

La veglia, sempre centrata sul 
tema della GMG Andate e fate 
discepoli tutti i popoli, ha previsto la 
testimonianza di monsignor Beschi, 
vescovo di Bergamo. Dopo il 
collegamento con il Brasile, la notte 
è proseguita con alcune proposte 
spirituali pensate appositamente per 
i giovani: l’adorazione eucaristica 
animata dalle suore Adoratrici del 
SS. Sacramento di Rivolta d’Adda, 
le confessioni e gli stand di testi-
monianza gestiti dalla Pastorale 
giovanile di Brescia.

La mattina seguente era in 
programma l’Eucarestia celebrata 
dall’ex arcivescovo di Milano, il 
card. Angelo Scola, in cui ha esor-
tato i ragazzi ad aiutarsi all’interno 
delle proprie comunità e a prendere 
sempre l’iniziativa. 

Andate e fate discepoli tutti i popoli

  ”

“2013
RIO de Janeiro

Nelle foto, dall’alto: la spiaggia 
di Copacabana affollata di giovani; 
un gruppetto di cremaschi sulla 
stessa spiaggia e un gruppo nella 
sede dell’Italia; papa Francesco 
saluta e benedice i giovani
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di MARA ZANOTTI

La XXXI Giornata Mondiale della Gio-
ventù è stata indetta da papa Francesco 

in occasione del Giubileo straordinario della 
misericordia e si è svolta dal 26 al 31 luglio 
2016 in Polonia, a Cracovia, terra nativa di 
San Giovanni Paolo II, fondatore e patrono 
delle GMG. 

Il tema scelto, tratto dal Discorso della 
montagna, è stato Beati i misericordiosi, perché 
troveranno misericordia. Un evento, dunque, 
pensato per riflettere su un argomento tanto 
caro a papa Bergoglio che ha scelto il nome 
di San Francesco: la misericordia, per tutti.

LE CELEBRAZIONI UFFICIALI 
Le celebrazioni ufficiali della GMG hanno 

avuto il via con la santa Messa di martedì 26 
luglio, officiata dal cardinale di Cracovia. Il 
momento clou, attesissimo, è arrivato quando 
papa Bergoglio ha iniziato la sua riflessione, 
desideroso di incontrare i “suoi” giovani: si è 
trattato di un vero e proprio dialogo con le do-
mande del Pontefice e le risposte da parte delle 
centinaia di migliaia di giovani presenti. Non 
sono mancate le provocazioni a “lanciarsi 
nell’avventura della misericordia” e di nuovo 
alla costruzione di ponti. Un ricordo alla pre-
ziosa presenza dei nonni ha chiuso l’interven-
to che ha lasciato spazio ai balli e ai canti delle 
giovani generazioni di tutte le nazioni.

In tutti le giornate della GMG è comunque 
apparsa molto chiara la decisa volontà dei 
giovani di assicurare alla società la loro pre-
senza responsabile, disponibili a “sporcarsi le 
mani” per costruire un mondo fraterno, più 
umano, senza “lasciarsi vivere” o soccombere 
di fronte alle difficoltà della vita, contraria-
mente al giudizio espresso da persone adulte 
nei loro confronti! La gioia, che è frutto dello 

Spirito, è stata il denominatore comune di 
tutti i gruppi presenti. Ha permesso loro di 
affrontare inevitabili disagi, lunghi percorsi 
a piedi, tempi di attesa, pioggia e tempesta, 
e insieme di aprirsi alle diverse provocazio-
ni, soprattutto agli interventi mirati di papa 
Francesco, accolti con grande entusiasmo e 
piena disponibilità. Incisiva l’espressione la-
pidaria, e per certuni indimenticabile, di papa 
Francesco: “Se uno, che si dice cristiano, non 
vive per servire, non serve per vivere. Con la 
sua vita rinnega Gesù Cristo”. 

I CREMASCHI A CRACOVIA
Dopo una settimana trascorsa presso la 

diocesi di Katowice, lunedì 25 luglio i qua-
rantotto ragazzi partecipanti alla GMG del 
2016 si sono recati nella diocesi di Cracovia, 
dove altri cinquanta cremaschi li hanno rag-
giunti. Il gemellaggio, che prevede l’alloggio 
presso le famiglie, si è rivelato un grandissi-
mo successo. I giovani non hanno esitato a 
stringere amicizia con i coetanei polacchi, 

i quali a loro volta si sono 
dimostrati aperti e socievoli, 
rendendo così nulli gli effetti 
della distanza di migliaia di 
chilometri fra i due Paesi. 

Con la giornata di mer-
coledì 27 luglio la GMG è 
entrata nel vivo: alla mattina 
l’allora vescovo di Crema, 
Oscar Cantoni ha introdotto 
il gruppo alla giornata degli 
italiani con una riflessio-
ne sulla misericordia e sul 
significato del passaggio 
della Porta Santa che è 
stato vissuto nel pomeriggio. 
“Invito tutti a non andare a 
casa senza essersi confessati” 

è stato il primo auspicio che il Vescovo ha 
lasciato. La porta del nostro cuore è stata 
invece la protagonista della seconda parte 
dell’intervento, il quale si è concluso so con 
un compito: “Quando passate attraverso 
la Porta Santa dite nel vostro cuore questa 
frase: Signore spalanca la porta del mio 
cuore”. 

Ciò, è stato messo in pratica nel pome-
riggio, dove tutto il gruppo, guidato da mon-
signor Cantoni, si è messo in pellegrinaggio, 
sotto un sole cocente, verso il santuario 
della Divina Misericordia e il santuario 
San Giovanni Paolo II. La visita, seppur 
rapida, è servita per continuare il percorso 
di conoscenza di due dei testimoni di questa 
Giornata Mondiale della Gioventù: San 
Giovanni Paolo II e Santa Faustina Kowal-
ska. Al termine del pellegrinaggio i giovani 
sono stati piacevolmente sorpresi dall’inter-
vento inaspettato di papa Francesco il quale 
ha risposto a tre quesiti proposti dai ragazzi 
e ha ricordato di costruire ponti e non muri, 
anche fisicamente. 

DOPO LA GMG. LE PAROLE 
DEL VESCOVO OSCAR

“Nel cuore dell’Anno Santo della Miseri-
cordia, la presenza di giovani di tutto il mon-
do alla Giornata Mondiale della Gioventù 
celebrata a Cracovia è stata la risposta più 
convincente che essi hanno offerto all’invito 
del Papa, un grande segno di speranza per 
un futuro di pace e di fraternità, frutto di un 
rinnovato ardore, che proprio la misericordia 
di Dio ha suscitato, al di là di ogni attesa. 

Anche un centinaio di ragazzi e giovani 
cremaschi si sono uniti a questa festosa 
assemblea, attingendo dalla gioia della fede 
nuova freschezza e rinnovato ardore. 

Nel corso delle singole giornate, i giovani 
hanno potuto toccare con mano i segni della 
Misericordia di Dio dentro le diverse celebra-
zioni, in luoghi dove l’annuncio della Mise-
ricordia è risuonato come germe di speranza 
per tutta l’umanità. Nello stesso tempo, dopo 
aver sperimentato sulla propria carne la tene-
rezza misericordiosa di Dio, i ragazzi della 
GMG hanno saputo tradurla immediatamen-
te, mediante una limpida e sincera accoglien-
za reciproca, dimostrando fin da subito che è 
possibile vivere in pace tra popoli diversi, nel 
rispetto delle differenze; che la fraternità non 
è una utopia, ma un compito da realizzare; 
che non si può rispondere al male col male, 
alla violenza con la violenza. 

Sull’onda della gioia ho avuto la conferma 
che i nostri giovani, sebbene meno numerosi 
di un tempo, sono oggi più motivati, inte-
ressati alle domande vere, aperti e disponi-
bili alle necessità degli altri, capaci anche 
di rischiare. Ecco allora, proprio rivolto ai 
nostri giovani, l’appello del Papa: ‘Il Signore 
vi rinnova l’invito a diventare protagonisti 
nel servizio; vuole fare di voi una risposta 

concreta ai bisogni e alle sofferenze dell’uma-
nità; vuole che siate un segno del suo amore 
misericordioso per il nostro tempo’. 

La presenza di numerosi vescovi alla GMG 
(quelli italiani erano 136) e i 2.250 sacerdoti 
indicano l’affetto e la premura con cui essi 
accompagnano il cammino di fede dei gio-
vani delle loro diocesi, la sollecitudine per la 
loro formazione umana e cristiana, ma anche 
le attese che essi auspicano da quanti hanno 
preso parte a questa grande, straordinaria ma-
nifestazione.”

+ vescovo Oscar 

LE TESTIMONIANZE: 
FABIANA E JONATHAN

Fabiana: “Partire per la GMG è sem-
pre una grande emozione, è un’esperienza 
arricchente in tutti i sensi. Le parole di 
papa Francesco erano cariche di amore nei 
confronti di noi giovani: ‘Credo in voi!’, 
continuava a ripeterci. Le famiglie che ci 
ospitavano non ci hanno fatto mancare nulla, 
era come se fossimo di famiglia, in qualsi-
asi momento erano sempre pronti a offrirci 
qualcosa, a preoccuparsi per noi. È stato 
commovente vedere come quella settimana 
fossimo parte della loro famiglia. Ci sono 
state lacrime alla partenza per tornare a casa. 
Allora raccontiamo questo amore, facciamo-
ci testimoni di quello che abbiamo vissuto 
perché i ricordi vanno raccontati, condivisi. 
È stata una lunga settimana, pesante sotto 
certi aspetti, ma ricca e carica di bellissime 
emozioni, una settimana che lascia il segno, 
una settimana che ci ha lasciato vividi ricor-
di. Come dimenticare?”. 

Jonathan: “La Giornata Mondiale della 
Gioventù: pur non sapendo cosa sia già dal 
nome si può immaginare cosa si può trovare 
nei luoghi predisposti a ospitare milioni di 
giovani provenienti da tutto il mondo. Non 
solo a livello organizzativo, quell’aspetto 
passa in secondo piano rispetto al mare di 
emozioni che si vivono in quei giorni. 

Piazze, strade, persino la più piccola via 
di Cracovia era piena di giovani esuberanti 
pronti a portare il messaggio di papa Fran-
cesco: Misericordia. I momenti emozionanti 
sono stati troppi e riuscire a condensarli in 
poche righe è impossibile. Ma uno merita di 
essere ricordato. Durante la veglia di sabato 
notte sono state consegnate della candele. 
Se ne è accesa una, poi due, poi tre... fino ad 
arrivare a una marea di luci che ha inondato 
Campo Misericordia: è stato bellissimo. È 
un’esperienza senza pari che consiglio di fare 
e che io rifarei sicuramente perché è sempre 
bello vedere l’unione e l’affiatamento che 
esiste tra i giovani del mondo intero”. 
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Nelle foto, giovani esultanti e un gruppo 
di cremaschi con il vescovo Oscar Cantoni



VENERDÌ 14 LUGLIO 2023 GMG 21

Ecco la serva del
Signore; avvenga 
per m

e secondo
la tua parola

“

”
2019

panama
di MARA ZANOTTI

La XXXIV Giornata Mondiale della Gio-
ventù si è tenuta a Panama dal 22 al 27 

gennaio 2019. Il tema scelto da papa France-
sco è stato tratto da un passo del Vangelo di 
Luca: Ecco la serva del Signore; avvenga per me 
secondo la tua parola (1,38).

Panama, uno Stato dell’America centrale, 
situato nella parte più stretta dell’istmo che 
collega l’America del Nord all’America del 
Sud, è una nazione lontana dall’Europa ma 
vicina al cuore del Papa e a quell’America 
Latina tanto conosciuta, amata e vissuta da 
Francesco.

Come di consueto il programma è stato 
intenso di incontri e di significati a partire da 
giovedì 24 gennaio, con la cerimonia di aper-
tura nel Campo Santa Maria la Antigua sulla 
Cinta Costera, dov’è avvenuto il primo abbrac-
cio dei giovani della GMG di Panama a papa 
Francesco. Ed è stato un abbraccio vigoroso. 
Un urlo di gioia, una carica di entusiasmo di 
fronte a 250mila pellegrini (secondo le stime 
rilevate).

“Papa Francisco, Panama, la riceve con 
il cuore e a braccia aperte – ha dichiarato in 
apertura l’arcivescovo locale José Domingo 
Ulloa Mendieta –. Scegliendo di venire a 
Panama il Papa ha dato la possibilità a molti 
giovani centroamericani, in particolare a 
coloro che sono stati segnati da emarginazione 
e povertà, di vivere l’esperienza di un incontro 
con altri giovani, dove potranno condividere 
sogni e progetti, essere i principali protagonisti 
del rinnovamento della Chiesa e della società. 
Esta es la juventud del Papa” ha concluso 
l’arcivescovo. 

“Cari giovani, buon pomeriggio!”: papa 
Francesco ha pronunciato queste parole all’in-
contro di apertura. Il suo intervento, intervalla-
to da fragorosi applausi di gioia, ha richiamato 
l’ormai conosciuto invito a essere “costruttori 
di ponti” e non “costruttori di muri”, di non 
diffondere la paura generando divisioni: “Il 
vero amore non annulla le legittime differenze, 
ma le armonizza in una superiore unità. Sap-
piamo che il padre della menzogna preferisce 
un popolo diviso e litigioso a un popolo che 
impara a lavorare insieme. Voi ci insegnate 
che incontrarsi non significa mimetizzarsi, né 
pensare tutti la stessa cosa o vivere tutti uguali 
facendo e ripetendo le stesse cose, ascoltando 
la stessa musica o portando la maglia della 
stessa squadra di calcio. No, questo no. La 
cultura dell’incontro – ha proseguito Fran-
cesco – è un appello e un invito ad avere il 
coraggio di mantenere vivo un sogno comune. 
Sì, un sogno grande e capace di coinvolgere 
tutti. Tutti i popoli possano sperimentare una 
stagione nuova di giustizia, di pace e di solida-
rietà fraterna”.

Il programma della GMG ha visto, il giorno 
precedente, papa Francesco e i giovani vivere 
la Via Crucis, mentre il 24 gennaio si è svolta 
una lunga veglia. Domenica mattina una santa 
Messa ha concluso la GMG panamense, con 
l’annuncio della località che avrebbe ospitato 
la prossima edizione dell’incontro mondiale 
che sarebbe però stato bloccato dalla pan-
demia del 2020.

OSCAR ARNULFO ROMERO
Nel discorso per la cerimonia di accoglienza 

e apertura, il Papa ha menzionato più volte la 
figura di Óscar Arnulfo Romero, che il 14 ot-
tobre il Pontefice, in una solenne celebrazione 
in piazza San Pietro, ha proclamato santo. 

Romero fu arcivescovo di San Salvador e 
venne ucciso il 24 marzo 1980 dagli squadro-
ni della morte inviati dal maggiore Roberto 
d’Aubuisson, mentre celebrava la Messa nella 
cappella dell’ospedaletto della Divina Provvi-
denza, presso il quale aveva scelto di abitare.

Romero fu amico e difensore dei poveri in 
un Paese dilaniato dalla violenza della guerra 
civile. Cercava la pace nel dialogo, a mani 
nude con la forza del Vangelo e della Parola. 
Per questo subì il martirio.

Queste sono state le parole che Francesco 
ha pronunciato davanti alla folla dei giovani: 
“Il Cristianesimo non è un insieme di verità da 
credere, di leggi da osservare o di proibizioni, 
come spiegava Oscar Arnulfo Romero.  Il 
Cristianesimo è portare avanti il sogno per cui 
Lui ha dato la vita: amare con lo stesso amore 
con cui ci ha amato. Credi in questo amore? 
Auspico che Panama in questi giorni non sia 
solo un canale che collega i mari, ma anche un 
canale in cui il sogno di Dio continua a trovare 
altri piccoli canali per crescere e moltiplicarsi e 
irradiarsi in tutti gli angoli della terra”.

Il Papa ha affrontato anche il tema della 

migrazione forzata: “Molti dei migranti hanno 
un volto giovane, cercano qualcosa di meglio 
per le loro famiglie, non temono di rischiare 
e lasciare tutto pur di offrire le condizioni 
minime che garantiscano un futuro migliore. 
Accogliere, proteggere, promuovere e integra-
re, sono i quattro imperativi da seguire. Sentire 
con la Chiesa, come Oscar Arnulfo Romero 
– ha dichiarato Francesco – che ha sentito con 
la Chiesa perché, prima di tutto, ha amato la 
Chiesa come madre che lo ha generato nella 
fede e si è sentito membro e parte di essa. Non 
è stato ideologo né ideologico. La sua lezione 
è quella che il Pastore deve imparare e ascol-
tare il battito del cuore del suo popolo, sentire 
l’odore degli uomini e delle donne di oggi 
fino a rimanere impregnato delle sue gioie e 
speranze, delle sue tristezze e angosce, senza 
falsi antagonismi”.

I CREMASCHI A PANAMA
La diocesi di Crema ha sempre partecipato 

con entusiasmo alle GMG, certamente quella 
di Panama, un Paese molto lontano, svoltasi 
nel mese di gennaio, impegnativo per i giova-
ni da molti punti di vista, ha comportato una 
riduzione della partecipazione. Anche quella 
GMG fu comunque valorizzata e “sentita”.

Si recarano a Panama già mercoledì 16 
gennaio: don Paolo Rocca, Luca Uberti 
Foppa, Roberta Cagioni, Veronica Donarini, 
Marianna Lipani e Paola Vailati (nella foto in 
alto). 

I pellegrini, partiti da Malpensa, atterraro-
no all’aeroporto di Panama. 

L’accoglienza della diocesi di Chitré e della 
parrocchia di Macaracas, con i volontari Gu-
stavo e Ferdinando,  è stata subito calorosa. 
Fino a lunedì 21 gennaio, vennero accolti in 
diverse famiglie, hanno condiviso gli usi e i 
costumi del popolo di Macaracas prima di 
ritornare a Panama per incontrare papa Fran-
cesco nelle celebrazioni della GMG.

I pellegrini italiani (cremaschi compresi) 
hanno compiuto, insieme ad alcuni giovani di 
altre nazionalità, un gesto simbolico piantan-
do ognuno un albero.

A Panama, dove i cremaschi e il migliaio 
di pellegrini italiani sono stati ospitati nella 
parrocchia di Nostra Signora di Guadalupe, 
nei giorni successivi si sono svolti momenti di 
catechesi dei Vescovi e alcune celebrazioni.

In quest’occasione i ragazzi si sono con-
frontati sul tema della GMG. La ristretta 
partecipazione degli italiani ha consentito di 
lavorare in 15 piccoli gruppi, ciascuno con un 
Vescovo: ai cremaschi è stato assegnato mon-
signor Arrigo Miglio, vescovo di Cagliari. I 
temi delle due giornate sono stati l’“Eccomi” 
di Maria e l’accoglienza della Parola.

Nel pomeriggio di giovedì anche i giovani 
cremaschi si sono riversati sulla Cinta Costie-
ra per il primo incontro con papa Francesco, 
in un clima festoso e raggiante.

Gli eventi della GMG 2019 sono stati 
seguiti anche a Crema presso il San Luigi 
dove il clima è stato proprio quello da 
GMG: festa, preghiera, notte in sacco a 
pelo e al mattino la Messa celebrata dal 
vescovo Daniele.
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”    Maria si alzò  e andò in fretta
                                         

2023
LISBONA

di  GIAMBA LONGARI

“Spero, e credo fortemente, 
che l’esperienza che molti 

di voi vivranno a Lisbona rappre-
senterà un nuovo inizio per voi 
giovani e – con voi – per l’umani-
tà intera”. 

È l’auspicio del Papa, all’inizio 
del Messaggio inviato ai giovani 
e alle giovani del mondo per la 
XXXVII Giornata Mondiale della 
Gioventù che è stata celebrata nel-
le Chiese particolari il 20 novem-
bre scorso e che a livello interna-
zionale sarà a Lisbona dal 1° al 6 
agosto prossimi, sul tema Maria si 
alzò e andò in fretta (Lc 1,39). 

La frase biblica (una citazione 
dal Vangelo di San Luca) apre il 
racconto della Visitazione (la visi-
ta di Maria a sua cugina Elisabet-
ta), un episodio biblico che segue 
l’Annunciazione (l’annuncio 
dell’angelo a Maria che sarebbe 
diventata la madre del Figlio di 
Dio e che è stato il tema dell’ulti-
ma GMG, a Panama).

Nel dialogo che ha con Maria, 
nell’Annunciazione, l’angelo 
le dice anche che sua cugina, 
anziana e considerata sterile, era 
incinta. È allora che Maria, dopo 
aver risposto all’angelo “ecco la 
serva del Signore, si faccia di me 
secondo la tua parola” (Lc 1, 38), 
si avvia sulla strada per Ain Ka-
rim, un villaggio vicino a Gerusa-
lemme, dove viveva Elisabetta, in 
attesa della nascita di Giovanni, 
che sarebbe diventato San Gio-
vanni Battista.

Maria di Nazaret è la grande 
figura del cammino cristiano, che 
ci insegna a dire di sì a Dio. Lei 
che è stata la protagonista dell’ul-
tima edizione della GMG, lo sarà 
anche a Lisbona.

Nell’episodio biblico della 
Visitazione, l’azione di alzarsi 
presenta Maria, allo stesso tempo, 
come donna di carità e donna 
missionaria. Il partire in fretta 
è l’atteggiamento con cui sono 
sintetizzate le indicazioni di papa 
Francesco per la GMG di Lisbona 
2023: “Che siano di evangelizza-
zione attiva e missionaria da parte 
dei giovani, che riconosceranno 
e testimonieranno comunque la 
presenza del Cristo vivente”.

Rivolgendosi in particolare 
ai giovani, sfidandoli a essere 
coraggiosi missionari, il Papa 
scrive nell’esortazione apostoli-
ca Christus Vivit: “Dove ci invia 
Gesù? Non ci sono confini, non 
ci sono limiti: ci manda tutti. Il 
Vangelo non è per alcuni, ma per 
tutti” (CV 177).

Nei giorni scorsi il Santo Padre 
ha parlato ancora ai giovani 
nell’avvicinarsi dell’appuntamen-
to di Lisbona. “In questi ultimi 
tempi così difficili, in cui l’uma-
nità, già provata dal trauma della 
pandemia, è straziata dal dramma 

della guerra, Maria riapre per tutti 
e in particolare per voi, giovani 
come lei, la via della prossimità e 
dell’incontro”, scrive Francesco 
nel messaggio, al centro del quale 
c’è un verbo – alzarsi – che assu-
me anche il significato di “risorge-
re”, “risvegliarsi alla vita”. 

“Maria si alzò, dopo l’Annun-
ciazione – spiega Francesco –.  
Avrebbe potuto concentrarsi su 
se stessa, sulle preoccupazioni 
e i timori dovuti alla sua nuova 
condizione. Invece no, lei si fida 
totalmente di Dio. Pensa piutto-
sto a Elisabetta. Si alza ed esce 
alla luce del sole, dove c’è vita e 
movimento. Malgrado l’annuncio 
sconvolgente dell’angelo abbia 
provocato un ‘terremoto’ nei suoi 
piani, la giovane non si lascia 
paralizzare, perché dentro di lei 
c’è Gesù, potenza di risurrezione. 
Dentro di sé porta già l’Agnello 
Immolato ma sempre vivo. Si alza 
e si mette in movimento, perché 
è certa che i piani di Dio siano il 
miglior progetto possibile per la 
sua vita”. 

In questo modo, “Maria diventa 
tempio di Dio, immagine della 
Chiesa in cammino, la Chiesa che 
esce e si mette al servizio, la Chie-
sa portatrice della Buona Novella! 
– esclama il Papa –. Sperimentare 
la presenza di Cristo risorto nella 
propria vita, incontrarlo ‘vivo’, 
è la gioia spirituale più grande, 
un’esplosione di luce che non può 
lasciare ‘fermo’ nessuno. Mette 
subito in movimento e spinge a 
portare agli altri questa notizia, 
a testimoniare la gioia di questo 
incontro. È ciò che anima la fretta 
dei primi discepoli nei giorni suc-
cessivi alla risurrezione”.

Il Papa, parlando recentemente 
ai giovani in un videomessag-
gio, ha detto: “La Giornata è un 
punto di attrazione per tutti. In 
questo momento è il punto a cui 
dobbiamo guardare. A cui dovete 
guardare voi giovani”. 

“Avanti, giovani! – incoraggia, 
aggiungendo –. Non ascoltate 
quelli che riducono la vita a delle 
idee. Poveri. Hanno perso la gioia 
della vita e la gioia dell’incontro. 
Pregate per loro”.

Ai ragazzi Francesco chiede 
ancora una volta, come già in 
altri incontri con le nuove gene-
razioni, di approcciarsi alla vita 
con “i tre linguaggi: il linguaggio 
della testa, quello del cuore e il 
linguaggio delle mani. Il linguag-
gio della testa per pensare chia-
ramente a quello che sentiamo e 
facciamo. Il linguaggio del cuore 
per sentire bene, profondamente, 
quello che pensiamo e faccia-
mo. Il linguaggio delle mani per 
realizzare quello che sentiamo e 
pensiamo”.

“Avanti, coraggio. Manca poco: 
ci vediamo a Lisbona!”, è il suo 
saluto finale.

110 I CREMASCHI A LISBONA, 
CON GLI AMICI DELL’URUGUAY

Tutto è pronto per la Giornata Mondiale della Gioventù di Lisbona, in programma dall’1 al 6 
agosto. Giovani di tutto il mondo sono in procinto di partire alla volta del Portogallo per vivere la 

straordinaria esperienza della GMG: 10.000 sono i lombardi iscritti e con loro ci sono 110 pellegrini 
cremaschi, che hanno aderito alla proposta dell’Ufficio diocesano per la Pastorale giovanile e degli 
Oratori (Pgo) e che saranno accompagnati dal vescovo Daniele e da alcuni giovani sacerdoti. Una 
decina di persone, guidate da don Emilio Luppo, nei giorni precedenti la GMG faranno un pellegri-
naggio a piedi da Fatima a Lisbona.

Il programma è ampiamente definito. “Il gruppo cremasco più numeroso – precisa Luca Uberti 
Foppa della Pgo – partirà sabato 29 luglio in aereo per Madrid, da dove raggiungerà poi in pullman 
Santiago de Compostela per la sistemazine in hotel. La domenica si vivrà una mini esperienza del 
celebre Cammino, mentre il lunedì seguente, dopo una visita ai luoghi della fede a Santiago, si ripartirà 
in bus alla volta di Lisbona, arrivando nella parrocchia che il Comitato organizzatore assegnerà ai 
cremaschi, ospitati presso famiglie o spazi collettivi. L’organizzazione si sta muovendo per accogliere 
tutti gli italiani nella medesima area linguistica, presumibilmente nel nord della diocesi di Lisbona”.

I giorni successivi si seguirà il classico programma delle GMG. “Ogni mattina – riprende Luca – 
sono previste le catechesi tenute dai Vescovi, poi nel dettaglio ci saranno vari appuntamenti: martedì 
1° agosto la Messa d’apertura, mercoledì 2 la Festa degli italiani, giovedì 3 la cerimonia d’accoglien-
za di papa Francesco, venerdì 4 la Via Crucis. Quindi sabato 5 e domenica 6 agosto i due momenti 
culminanti: la veglia e la santa Messa di chiusura presiedute dal Santo Padre”. La mattina di lunedì 7 
agosto la partenza per Madrid e il volo aereo per Milano Linate da dove, in pullman, si farà rientro a 
Crema.

Tutti gli eventi si terranno a Lisbona al parco Edoardo VII, ribattezzato nell’occasione Colina do 
Encontro: il nome evoca l’incontro con Cristo vivo, obiettivo primario della Giornata Mondiale della 
Gioventù. La veglia e la Messa finale si terranno invece al Campo de Graça, poco fuori Lisbona.

“A livello di partecipazione delle parrocchie cremasche – riferisce Luca – il gruppo più numeroso è 
quello di Bagnolo Cremasco, con una quarantina di iscritti. Poi Moscazzano, Madignano, Salvirola, 
Ripalta Guerina, Offanengo, Capralba, Trescore, Casaletto Vaprio, Monte Cremasco, Ombriano, 
Quintano e San Bartolomeo-San Giacomo”.

Ai 110 pellegrini della nostra diocesi si aggiungeranno quattro ragazzi della diocesi di San José 
de Mayo, in Uruguay, guidati dal prete cremasco fidei donum don Paolo Rocca, che condivideranno 
insieme tutta l’esperienza.

Un momento del mandato ai giovani cremaschi: la celebrazione s’è svolta il 25 giugno 
a Santa Maria della Croce, presieduta dal vescovo Daniele
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“    Maria si alzò  e andò in fretta
                                         

MERCOLEDÌ 2 AGOSTO
Roma – Lisbona
07.50: partenza in aereo dall’aeroporto 
         di Roma/Fiumicino per Lisbona
10.00: arrivo alla Base aerea di Figo Maduro 

a Lisbona
10.00: accoglienza ufficiale
10.45: cerimonia di benvenuto all’ingres-

so principale del “Palácio Nacional de 
Belém”

11.15: visita di cortesia al presidente del-
la Repubblica nel “Palácio Nacional de 
Belém”

12.15: incontro con le autorità, con la so-
cietà civile e con il Corpo diplomatico    
nel Centro Culturale di Belém

16.45: incontro con il primo ministro nella 
Nunziatura Apostolica

17.30: Vespri con i vescovi, i sacerdoti, i dia-
coni, i consacrati, le consacrate, i semina-
risti e gli operatori pastorali nel “Mosteiro 
dos Jerónimos”

GIOVEDÌ 3 AGOSTO
Lisbona – Cascais – Lisbona
09.00: incontro con i giovani universitari 

presso la “Universidade Católica Portu-
guesa”

10.40: incontro con i giovani di Scholas Oc-
currentes nella sede di Scholas Occurren-
tes di Cascais

17.45: cerimonia di accoglienza nella “Co-
lina do Encontro” (Parque Eduardo VII)

VENERDÌ 4 AGOSTO
Lisbona
09.00: confessione di alcuni Giovani della 

GMG a “Città della Gioia” (Jardim Va-
sco da Gama)

09.45: incontro con i rappresentanti di alcuni 
Centri di assistenza e di carità nel “Centro 
Paroquial de Serafina”

12.00: pranzo con i giovani nella Nunziatu-
ra Apostolica

18.00: Via Crucis con i giovani nella “Colina 
do Encontro” (Parque Eduardo VII)

SABATO 5 AGOSTO
Lisbona – Fatima – Lisbona / Loures
08.00: partenza in elicottero dalla Base aerea 
    di Figo Maduro a Lisbona per Fatima
08.50: arrivo allo stadio di Fatima
09.30: preghiera del santo Rosario con i gio-

vani ammalati presso la Cappella delle 
Apparizioni del Santuario di Nostra Si-
gnora di Fatima

11.00: partenza in elicottero dallo stadio di 
Fatima per Lisbona

11.50: arrivo alla Base aerea di Figo Maduro 
a Lisbona

18.00: incontro privato con i membri della 
Compagnia di Gesù presso il “Colégio de 
S. João de Brito”

20.45: Veglia con i giovani nel “Campo da 
Graça” 

     
       
DOMENICA 6 AGOSTO
Lisbona / Loures – Oeiras – Roma
09.00: santa Messa per la Giornata Mondia-

le della Gioventù nel “Campo da Graça” 
(Parque Tejo)

16.30: incontro con i volontari della GMG  
presso il “Passeio marítimo” di Algés

17.50: cerimonia di congedo presso la Base 
aerea di Figo Maduro a Lisbona

18.15: partenza in aereo dalla Base aerea di 
Figo Maduro a Lisbona per Roma

22.15: arrivo all’aeroporto di Roma/Fiumicino

PROGRAMMA UFFICIALE 
DELLA VISITA DEL PAPA

A LISBONA/FATIMA

Nelle foto qui sotto, l’arrivo a Lisbona dei simboli 
della GMG: l’icona della Madonna Salus Popoli Romani 

e la Croce pellegrina. In basso: il Campo de Graça, sede 
della veglia e della Messa conclusiva con papa Francesco  
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